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PARTE UFFICIAIS.

Nomina del Sottosegretario di Stato per le armi e le mu-
nizioni - Leggi e dooreti: R. decreto n. 953 col .quale
è approvato l'annesso regolamento per il personale ed i ser-
vizi delle coltivazioni dei tabacclei -· Decreto Luogotenen-
ziale n. 1066 col quale viene autorizzata una ulteriore as-

segnazione di fire un milione al Commissariato per l'emi-
grazione onde provvedere a rimborso di spese ed a conces-

sione di sussidi ai connazionali rimpatriandi - Decreto
Luogotenenziale n. 1068 col quale lo stanziamento del ca-
pitolo n. 101-bis dello stato di previsione del Ministero della
guerra per l'esercizio ßnanziario 1915-916 viene aumentato
di 16 milioni di lire per spese per le truppe metropolitane
distaccate in Tripolitania ed in Cirenaica - R. decreto
n. 1072 relativo a concessioni di ricompense al valore mili -
tare - Decreto-legge Luogotenenziale n. 1079 recante la

proroga del termine per la esecuzione della Convenzione di
Berna circa l'interdizione dell'impiego del fosforo bianco
nella industria dei ßemmiferi- Relazioni e Decreti Luo-
gotenenziali per la proroga di poteri dei RR. commissari
straordinari di Bottrighe (Rovigo) e Bozzolo (Mantova) - Mi-
nisteri delle finanze e della guerra : Disposizioni nei per-
sonali dipendenti - Ministero d'agricoltura, industria e
commerolo - Ispettorato generale del commercio: Indicazione
del corso della rendita e dei titoli di cui al R.decreto 24 no-

vembre1914, n.1283 (art.5) e al decreto Ministeriale 30 no-

vernbre £914 - Ministero di grazia e giustizia e dei culti:
Disposizioni nei personale dipendente - Ministero del te-
soro - Direzione generale del tesoro: Prexxo del cambio pei
certificati di pagamento dei darî doganali di importazione
- Ministeri del tesoro e di agricoltura, industria e com-

mercio: Media dei cambi secondo le comunicazioni delle
piazze indicate nel decreto Ministeriale i© settembre 1914.

PARTE NON OFFICIALE.

Cronaca della guerra - Cronaca italiana - Telegramnii
gell'Agenzia Stefani - Insersioni,

9

Sua Maestà il Re, con decreto del 9 corrente mese
ha nominato Sottosegretario di Stato per le armi eÀe
munizioni il tenente generalO ALFREDO DALL'OLio.

LEGGI E DECRETI

Il numero 953 della raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'lTALIA

Vista la legge 5 giugno 1913, n. 541, che ha appro-
vato il ruolo organico e l'ordinamento del personale
delle Direzioni compartimentali per le coltivazioni dei
tabacchi;
Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli im-

piegati civili, approvato con R. decreto 22 novembre
1908, n. 693, ed il regolamento generale per la sua

esecuzione, approvato con R. decreto 24 novembre
1908, n. 756 ;
Sentito il Consiglio tecnico dei tabacchi;
Sentito il ministero del tesoro ;
Veduto il parere del Consiglio di Stato in adunanza

generale ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta delNostro ministro, segretario di Stato

per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
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Art. 1. TITOLO II.

È approvato 11 regolamento per il personale ed i
Ordinamento del personale

servizi delle coltivazioni dei tabacchi, annesso al pre- CAPITOLO I.
sente decreto, visto, d'ordine Nostro, dal ministro pro-

Disposizioni generaliponente.

Art. 2. Art. 5.

I suddetto rogolamento andra in vigore col 1° ot-
tobre 1915.

Ordiniamo che il presente decreto, niunito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei de'creti del Regno d'Italia, mandando a chittnque
spotti di omervarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 febbraio 1915.

Il personale delle coltivazioni si compone:
1° dei direttori;
2° di. personale tecnico:

direttivo: capi tecnici - ufficiali tecnici - volontari tecnici;
esecutivo: capi riparto - capi verificatori - aiutanti capi

verifloatori;
3° di per =onale amministrativo :

direttivo: commissari superiori amministrativi - commis-
sari amministrativi;

esecutivo: ufficiali amministrativi - Volontari amihiki-
VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA -- DANEO.

Visto, li guardasigifli: ORLANDO.

REGOLAMENTO

per il personale ed i servizi delle coltivazioni
dei tabacchi

strativi;
4° di personaie di scrittura: aiutanti alle séritture;
5* di personale di sorveglianza e di custodia: sorŸogilaitti -

portinai - visitatori - usoleri;
6° di personale a mercede giornaliera.

Mt. 6.

Il personale a mercede glöi'haliWa disciplitiato daliþIiõšitèt019fe
non comprese nel presente regolamento.

TITOLO I.

Dogli uffici per le coltivazioni del tabacco

CAPITOLO UNICO.

Art, 1.

La direzioríe e la vigilanza fiscale e tecnica delle coltivazioni di
tabacco nel Regno e gli altri servizi ad esse inerenti sono affidati
a Direzioni compartimental, lo quali hanno alla loro dipendenza
una o più agenzie quando comprendano territori in cui si coltiva
11 tabacco por concessione di manifesto.
Agli studi ed agli esperimenti d'indole generale riguardanti la

coltivazione del tabacco, nonché all' istruzione teorico-pratica del
personale, si provvede mediante un istituto sperimentale.

Art. 2.

e direzioni compartimentali si istituiscono e si sopprimono con
deõeèto Reale, su conforme parere del Consiglio tecnico dei tabacchi
e Beatito 11 Consiglio dei ministri.
Le

_

circoècrizioni dalle Direzioni compartimentali sono determinate
cop daereto del ministro delle finanze.

Art. 7.

La prima nomina ad ufficiale tecnico od amministrativo, ad aiu-
tante capo verifidátore e adifubante aÌle scrittuËë óréõehdÉa Ëà
un periodo di esperimarito, &ËÅnle il quale è corristiósfa Ññ'iŠfâh-
nità in misura non superiofo ai nove decimi dëÏlo šÙ eËÌÌo lËi-
ztaÎe.
Clii nel corso di detto perio(Ìo non dia prova di ájtitudÏàe, di

operositä, di booría öon(Ïötta, o coinürigue non aibTa súpejato Fe-
same prescritto, è ficenziato o restituito al Jionfo ähe ööëlipata
priina, se appartérÌetite al persouale hell'AfrimÏúisträžiõñe delle pii-
Vative.

Art. 8.

Per essere dichidiáto Ÿiacitore di un ekame, tieeëiii'rio Whdsè-
guire in ciascuna prova scritfa e nel cátiapleššo di (fublÏe óiëÍi'SI-
meno i sei decimi dai punti dispahibili.
Per clasetina pi·ova échitta sono assegnate, (181 deñelo Míàfste-

riale che bandisce Pedame, non meno di cirr ee hän più i öfto
ore consecutive; le <frafi si Ilinitano in compÌesso a liòn più di
un'ora per ogni cähdidato.
Ciascun edaininatof•e dispone di dieci puali i'lšþeÌfifatriehfejer

ogni prova scritta e per il coinplasso delle In'dŸe ofali di äiascân
candidato.

Ai't. 9.
Art. 3.

Lo Direzioni compartimentali e l'Istituto sperimentale sono alla
immediata dipendenza della Direzione generale delle privative.
Ad essa rimettono i rendiconti di gestione ai sensi e per gli efTetti

della legge sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità
geibiale dello Stato.

Art. 4.

Irf (ghi Direzione compartimentale e nell'istituto sperimentale
funzioria una Commissiono permanente per trattare in conferenza
gli affari di maggiore importanza che interes,ano il servizio.

Le Commissioni esaminatrici sono nominate con decreto Ministe-
riale, salvo le eccezioni di cui agli articoli 34, 35, 43 e 44; quelle
di vigilanza, con dispasizione del direttore geherale dolle prìVative.
11 presidente delle commissioni esaminatrici di out agli arti«oli

23, 28, :Ee 41 è scelto tra funzionari anche estranei all'Ammini-
strazione finanziaria di grado pero non inferiore a quello di vice
direttore generale.
Un funzionario di grado non inferiore a segretario o comm ssario

amministrativo eseraita le attribuzioni di segretario.
La Commissione esaminatrice prepara per ciascuna prova scritta

due temi, che dal presidente sono immediatamente consegnati al
direttore generale.

11 direttore generale rimette al presidente della Commissione esa-



minatrice od a quello della Commissione di vigilanza, i temi ja
avolgersi, firmati o chiusi in tanti pieghi quanti sono i giorni i
esame, con l'indleazione del doino pèë cui ciascun tema deve
service,
In seduta d'esaine e nell'ora prestabilita, i detti pieght vengono

aperil.dal.presidente della Commissione esaminatrice o di vigilanza
alla presenza dei candidati.

Art. 10.

Al personale dell'Ammirfistrazione delle privative che partecipi
ad esami indetti ai termini del presente regolamento, è rimborsato
il prezzo del viaggio dal luogo di residenza alla sede degli esami e
Viceversa.

Art. 11.

Lg nomina definitiva del personale ó fatta per decreto Reale, ad
eccezione di quella degli aiutanti capi verificatori, del personale di
scrittura, di sorveglianza o di custodia, cui si provvede con decreto
Ministoriale.

Art. 12.

Ogni anno. non più tardi del 31 dicembre, si compilano, su schema
approvato dalla Direzione generale, le note informative degl'impie-
gati in ordino alle seguenti notizie:

a) capacita intellettuale ed attitudino generica e specifica;
b) .operosith;
c) diligenza;
d) disciplina;
e) condotta morale;
f) stato fisico.

Vengono altresl assegnati in decimi i punti di merito al perso-
nale esecutivo (tecnico ed amniinistrativo) ed a quello di scrittura,
di soryeglianza e di custodia, distintainente per: attitudine delfim·
piegato alle Tunzloni del grado che occupa; operosità, condotta in
servizio, tenendo coato in quest'ultima votaziotie anche della dili-
ogenza e disciplina.
La compilazione delle note informative è fatta:
dal direttore capo dell'Ufficio centrale tecnico per le coltiva-

zioni, per i direttori;
"dai"direttori, er i funzionûi hhe jer Tätítüto pirkoÏþaito Alle

conferenze;
Malla Commissione pérniailante, þér gli altri iin§iegati.
L'assegnazione dei punti di merito è fatta dalla doinmissiotie
dáíahente.
Íl Idglio delle fiote informative e dei punti di frierito si trasthette

alla Direzione generale entro i primi venti diárni di gennaio.
Le nðiizio želative alla operositä, alligenza, diebiplina e condotta

inbrhie,'dddo doinunioite agl'interessati dåi dibéliori, ÿficia ähe i
fogli informativi vengaiio téaentedsi ålla Dirézidne gonorale.

Art. 13.

Le promozioni di grado che non si conseguono per esame sono

fatte per merito e a scelta fra gl'impiegati del grado immediata-
IneËte infeëiore.
Quelle di classe hanno luogo þer anzíanità, congiunta ad ido-

IÏeità, diligUnža e buona condotta.

Art. 14.

L'impiegato con l'unzioni di un grado superiore ha l'autoi'ità, le
fiooÏfà e i döveri idèretiti a guel gradó.

Art. 15.

I tiasterimeriti del persondle sono disposti dal direttore geúeraÏe
delÌe priŸštìÝà, eccettuati nuelli dei direttöri, cui si"pràvvede con

deciéto MiiliëlorihTe.
UltrimÏssibne 111 servizio dei direttori è fatta da un funzíonario

superiore delegato dal direttore generale dello privative.

Art. 16.

I direttori, i commissari supet·iori amminiëtrdtivi ed i OWidiis-
sari amministrativi debbono prestare una cauzione Ÿ¾ggnag11½tà'iÍ
una annualitå dello stipendio minimo del grado rispettivo, a ga-
ranzia delle funzioni che esercitano.
È Ta fäco1fa della Diréžioho de efäle di š§$tíði Sì 'd1Ïl ¾bÈgt

della cauzione, per il feinjo in oui Riaao irifesthi di ÝàÈ¿iduiN
vèNe da qtleTle di lòro i§tittito ihe frön iYniliëlifilo Ta úd'lità d

agente dell'Amministrazione, ai termini della contàTrÏÏith f!ÏëfÌ
dello Stato.
È fatto oWbligo de11a fatittölfe, $ëtà 11tläura 3tábtlitäM1pág6n¾

articolo:

a) a coloro i quali, pur non avendono il grado effettivo, eser·
citino da almeno sei mesi le funzfóni di direttore o di commissaric
amministrativo ;

b) ai funzionari preposti ai servizi di ggenzia ed a quelli eJte
Ji coadiuvano, quando esercitino il loro rispettivo incarico da al,

meno sei mesi.

L'esonero dall'obbligo della cruzione o l'obbligo di prestarla deve
risultarc da decreti da registrarsi alla Corte dei cont,i.

Art. 17.

La cauzione può essere preÃata, aneÉe pär jiezzo di tÊza r-

s he, mediante ,dep6eito afla Cassa deposÏti e pr snii, à ra

di cártelÏe di röndita al p ftatoro,_ di.bnoni del tesoi'o quinquenn i

o a langa scadonza, oppdre con viniólo u certÚleati nominaßvi di
rendita.
La dau2fone dev'essore compÍeta priitio che l'iin ÏÑÙo ÄsÃuËa lo

esercizio delle sue funzioni.
In NÌa ácoe2ioÃale ýuò eie acGordata una proröka Èno a sei

misi, séaduta la quale, l'Íininngalo sáãza Ìe cauzione ta, rig
prende il posto che aveva prima della nomina o dilla promozÍone,

Art. 18.

Al péreonaTe che þräta servizÏo in Idoklita diëágiate iristio äš i

gnato un'iridennitå Ibensile Tra un minimo dél 5 per dento ed ún
massimo del 15 per cento dello stipendio.
Le località disagilito e la misura delle iddeÀnita él défifinin no

con decreto Ministeriale.

CAPITOLO II.

Ammissioni, nomine e promozioni

ITirettore.

Art. 19.

La planózione a direttore é fatta por meËifo e a AceËa Ëra3 c i
tecnici senza riguardo alla classe.

Personale técniðo direttivo

Capo tecnico.
Art. 20.

La promozione a capo tecnico è fatta per nierito e a édilŠr '

gli ufficiali tecnici senza riguardo alta classe.

Ufficiale tecnico.

Art. 21.

La nomina ad uffleiale tecnico à fatta fra i volontari tecnici, por
ordine ,di concorso di amtaissione, in base alla gra4patgia r(s(1-
tante dalla somma dei punti riportati nell'etame di concorso da in
quello di promozione di cui al seguente art. 22.

Art. 22.

Per essere ammessi all'esame di proniozione i voltúitäri lecolei
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debbono riportare durante l'esperimento la dichiarazione d'idoneità
per attitudine specifica, operosità e condotta.
L'esame consta di due prove scritte sulle materie comprese nel-

l'annessa tabella A.

Art. 23.

La Commissione esaminitrice è composta, oltrechè del presidente
scelto ai termini del secondo comma dell'art. 9:

a di tik funzionari tecnici delle privative di grado non infe-
riore a direttore;

b) di un funzionario amministrativo delle privative di grado
non inferiore ad ispettore superiore o direttore capo di divisione.

Volontario tecnico.

Art. 24.

La nomina a volontario tecnico è fatta in seguito ad esame di

cohoorso al quale sono ammessi coloro che, oltre a soddisfare alle
condizioni generali prescritte per gl'impiegati civili, abbiano la
laurea in scienze agrarie.
Dovranno principalmente far parte del programma d'esame le

seguenti discipline: agronomia generale, economia rurale, botanica
morfologica e Bsiologica, chimica agraria.
Per un determinato numero di posti e con speciale programma

d'esame, possono aprirsi dei concorsi a volontario tecnico fra coloro
che abbiano la laurea in chimica e comprovino di aver frequentato,
andeno per un anno e con profitto, un laboratorio chimico di pub-
blico istituto.
Per essere ammessi ai rispettivi concorsi gli aspiranti debbono

inoltre:
a) comprovare di non aver superata l'età di anni ventotto;
b) sottostare a Visita medica che ne accerti la sana, regolare

'eitiloma costituzione fisica.
Per gli uni e gli altri conc3rsi a volontario tecnico, il pro-

gramma dell'esame e il termine per la presentazione delle domande
e dei documenti sono stabiliti nell'avviso di concorso. Detto ter-
milie dev'essere non minore di due mesi dalla pubblicazione del
relativo decreto.
Il Volontariato ha la durata non minore di un anno.

Art. 25.

Nei doncorsi di cui all'articolo precedente l'esame consta di due

prove scritte.
Oltre ai punti di cui all'art. 8, la Commissione dispone di dieci

punti in complesso, per teuer conto del merito del candidato risul-
tante dagli esami speciali sostenuti nelle scuole, dagli altri studi
compiuti, da lavori eseguiti, dalla pratica fatta nell'esercizio pro-
fessionale e dalla conoscenza dimostrata nelle lingue estere.

Art. 26.

La Commissione esaminatrice, nei concorsi di cui all'art. 24, è

ogmposta :
a) di tre professori di scuole superiori di agricoltura o di

Università, uno dei quali la presiede;
b) di due funzionari tecnici delle privative di grado non in-

et•lore ad ispettore superiore.

Persgale tecnico esecutivo

Capo riparto.
Art. 27.

La nomina a capo riparto è fatta per esame di concorso fra i capi
verißcatori che abbiano:

a) prestato servizio in tale qualità per non meno di cinque

b) conseguito nell'ultimo triennio una media non inferiore a

o%to decimi rispettiyamente in attitudine, opetosita ë condotta.

L'esame consta di tre prove scritte el una orale sulle materie

comprese nelPannessa tabella II.

Art. 28.

La Commissione esaminatrice à composta, oltreché del presidente
scelto ai termini del secondo comma dell'art. 9:

a) di due funzionari tecnici delle privative di grado non in-

feriore a direttore ;
b) di due funzionari amministrativi delle privative di grado

non inferiore ad ispettore o capo sezione.

Capo verificatore.
Art. 23.

La nomina a capo verificatore è fatta fra gli aiutanti capi veri-
fleatori:

a) per tre quarti dei posti disponibili, in seguito ad esame di
concorso;

b) per un quarto a scelta, seguendo l'ordine di anzianità.

Art. 30.

Per essere ammessi all'esame di concorso gli aiutanti capi veri-
ficatori debbono avere :

a) prestato cinque anni di effettivo servizio incluso il periodo
di esperimento;

b) conseguito nell'ultimo triennio una media non inferiore a
otto decimi rispettivamente in operosità e condotta e siano dichia-
rati abili in modo assoluto nella contazione delle piante e delle fo-

glie sulle coltivazioni.
L'esame consta di due prove scritte sulle materie comprese nel-

l'annessa tabella C.

Art. 31.

La Commissione esaminatrice è composta:
a) di un funzionario tecnico delle privative di grado non in-

feriore ad ispettore superiore, che la presiede;
b) di due funzionari di grado non inferiore a capo tecnico

delle coltivazioni, ad ispettore o capo sezione delle privative.
Art. 32.

Le nomine a scelta sono fatte fra gli aiutanti capi verificatori
che abbiano:

a) prestato non meno di quindici anni di effettivo servizio in-
cluso il periodo di esperimento ;

b) esercitato con Iode le proprie funzioni, riportando nell'ul-

timo quinquennio una media non inferiore a otto decimi rispetti-
vamente in operosità e condotta;

c) dato prova di speciale attitudine alle funzioni del grado
a cui aspirano e siano dichiarati abili in modo assoluto nella conta-

zione delle piante e delle foglie sulle coltivazioni.

Aiutante capo verificatore.

Art. 33.

La nomina ad aiutante capo verificatore é fatta in seguito ad

esame di concorso al quale sono ammessi:
a) coloro che, oltre a soddisfare alle condizioni generali pre-

scritte per gl'ímpiegati civili, abbiano la licenza di scuole prattoge
o speciali di agricoltura e provino di pon aver superata l'età gi
anni venti;

b) gli appartenenti al personale di scrittura, di sorveglianza
e di custodia, esclusi gli useieri, che abbiano conseguito nell'ultimo
triennio una media non inferiore a otto decimi rispettivamente in
attitudine, operosità e condotta; non abbiano superata l'età di anni
trentacinque e posseggano almeno tre anni di effettivo servizio, in-
cluso il periodo di esperimento, se provvisti della licenza tecnica,
gianasiale od altra equipollente, oppure cinque anni, se sforniti di
tale titolo di studio.
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Sarà ammesso al concorso soltanto chi sia riconosciuto, mediante
visita medica, di sana, regolare ed idonea costituzione fisica.

Art. 34.

Il programma dell'esame e il termine per la presentazione delle
domando e del documenti sono stabiliti nell'avviso di concorso. Detto
termine dev'essere non minore di due mesi dalla pubblicazione del
relativo decreto.
L'esame oonsta di due prove scritte.
La Commissione esaminatrice à nominata con disposizione del di-

rettore generale delle privative ed é composta:
a) di un funzionario tecnico delle privative di grado non in-

feriore ad ispettore superiore, ehe la presiede;
b) di due funzionari di grado non inferiore a capo tecnico

delle coltivazioni, ad ispettore o capo sezione delle privative.

Art. 35.

I vincitori del concorso sono sottoposti ad un esperimento di tre-
cento giorni di lavoro effettivo, e prima della nomina debbono as-

sistero ad un corso d'insegnamento teorico-pratico concernente i
servizi ai quali sono destinati.
Al termine delPinsegnamento, chi abbia dato prova di operosità

e buona condotta, à sottoposto ad un esame d'idoneitä.
La Commissione esaminatrice é nominata con disposizione del di-

rettore generale delle privative ed è composta:
a) di un funzionario tecnico delle privative di grado non in-

feriore ad ispettore superiore, che la presiede:
b) di due funzionari di grado non inferiore a capo tecnico delle

coltivazioni, ad ispettore o capo sezione delle privative.
I dichiarati idonei sono nominati aiutanti capi verificatori dal

primo del mese successivo a quello in cui hanno compiuto l'esperi-
mento e, se appartengono al personale di cui al comma b) dell'art. 33,
conservano nel nuovo grado lo stipendio del quale sono provvisti e
l'anzianità di godimento dello stipendio medesimo.

Personale amministrativo direttivo

Commissario superiore amministrativo.

Art. 36.

La promozione a commissario superiore amministrativo ð fatta per
merito e a scelta fra i commissari amministrativi a qualunque classe

appartengano,
Commissario amministrativo.

Art. 37.

La nomina a commissario amministrativo é fatta in seguito ad

esame di concorso fra gli ufficiali amininistrativi con non meno di

cinque anni di effettivo servizio in tale qualità, compreso il volon-
tariato.
I concorrenti debbono aver [conseguíto nell'ultimo triennio una

media non inferiore a otto decimi rispettivamente in attitudine,
op.erosità e condotta.

esame consta di tre prove scritte ed tma orale sulle materie

comprese nell'annessa tabella D).

Art. 3 .

La Commissione esaminatrice à composta, oltrechð del presidente
scelto ai termini del secondo comma dell'art. 9 :

a) di un funzionario tecnico delle privative di grado non in-
feriore ad ispettore superiore;

b) dí tre funzionari amministrativi delle privatiye di grado
non infeylore ad ettore o capo sezinne.

Personale amministrativo esecutivo

Ufficiale amministrativo.

Art. 39.

La nomina ad ufuciale amministrativo é fatta fraivolontariam-
ministrativl che abbiano:

a) compiuto 11 periodo di esperimento di almeno sei mesi;
b) ottenuto non meno di otto decimi rispettivamente in atti•

tudine, operositä e coadotta.

Volontario amministrativo.

Art. 40.

La nomina a volontario amministrativo à fatta in seguito ad

esame di conoorso fra i licenziati degli Istituti tecnici (sezione com•
mercio e ragioneria) e delle RR. scuole medie di commercio o di

altre scuole di commerólo ad esse parifloate.
Gli aspiranti, oltre a soddisfare alle condizioni generali prescritte

per gl'impiegati civili, debbono :

a) comprovare di non aver superata l'età di anni ventitrà;
b) sottostare a visita medica che ne accerti la sana, regolate

ed idonea costituzione fisica.
Il programma dell'esame e il terming per la presentazione delle

domande e dei documenti sono stabiliti nell'avviso di concorso.
Detto termine dev'essere non minore di due mesi dalla pubblica-
zione del relativo decreto.
L'esame consta di tre prove scritte ed una orale.
Possono essere ammessi al concorso impiegati di altre categorie

di personale in servizio delle aziende per i monopolii dei tabacchi
e dei sali, purchè abbiano il titolo di studio suindicato e non ab-
biano superata l'età di anni trentacinque.

Art. 41.

La Commissione esaminatrice è composts, oltrechè del presidente
scelto ai termini del secondo comma dell'art. 9:

a) di un funzionario tecnico delle privative di grado non in-
feriore ad ispettore superiore;

b) di un professore di ragioneria ;
c) di due funzionari amministrativi delle privative di grado

non inferiore ad ispettore o capo sezione.

Personale di scrittura

Aiutante alle scritture.

Art. 42.

Gli aiutanti alÌe scritture sono assunti in seguito ad esame di

concorso che ð indetto, per un numero determinato di posti, in
ciacuna DireËione compartimentale.
Gli aspiranti, oltre a soddisfare alle condizioni generaliprescritte

per gl impiegati civili, .debbono :
a) comprovare di non aver superata l'etå di anni venti;
b) possedere la licenza ginnasiale o tecnies o di scuole pra·

tiche o speciali di agricoltura, oppure di scuola commerciale equi-
pallente alla licenza di scuola tecnica;

c) sottostare a visita medica che no äccerti la sana, regolare
ed idonea costituzione fisica.

Art. 43.

Il orogramma dell'esame e il termine per la presentazione delle

domande e dei documenti sono stabiliti nelPavviso di concorso. Dette
termine dev'essere non minore di venti giorni dalla pubblicazionë
del re¼tivo deoreto.
L'esame ha luogo nella Direzione compartimentalopressolaquale

è indetto il concorso e.consta di due prove scritte.
La Commissione esaminatrice h nominata con disposizionedel di-

rettöre gehetslo ¡Ïëlle þriŸaiife dd cdniphsta:
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a) di un funzionario delle privative di grado non inferiore CArrrOLO 111.

ad ispettore superiore, che la presiede;
. Attribuzioni, facoltà e doveri - Norme comuni

b) di due funzionari dt grado non inferiore a capo tecnico
delle coltivazioni, ad ispettore o capo sezione delle privative. Giornali di servizio

Art. 44.

I vincitori del concorso sono sottoposti ad, un esperimentp di tre-
cettta.giorni di lavoro.effetAivo, e grialandeß4 nomina debbono as-

sidete. ad un corso d'insegnamento t.eoripo-pratico concernente i
seëvizi al quali sono destinati.
Al termine dell'insegnamento, chi abbia dato prova di operosità

e buona condotta, à sottoposto ad un esame d'idoneitä.
La Commissione esaminatrice é agminata con disposizione deldi-

rettore generale delle privativo ed è composta:
af di ua funzionario delle privative di grado non inferiore

ads ispet.tore superiore, che la presiede;
U}41 due funzionari di grado non inferiore a capo tecnico

delle colti.vazioni, ad ispettore o capo ser.ioni delle privative.
I= dichiarati: idonei sono nominati aiutanti allo serilture dal

primo del meso suceessivo a quello in cui hanno compiuto l'espo-
riinNito.

Personale di sorveglianza e di custodia

Sorvegliante.
Art. 45.

La nomina a soryegliante è fatta a scelta fra.gli operai inscritti
agl, ruolo. degli stabili,
Itat utstengre la nqmipa< occorno:
al essere di speachiata moralità e coulotta;
b) avere sumeiente istr.uzioAO i

.
c) contara un serviz o effettivo non minore di cinque anni;
d) essere adatto al posto per condizioni fisiche.

Portinaio.

Art. 46.

La nomina a portinaio é fatta a scelta fra ivisitatori dicondotta

esemplagt meritevoli della maggiore fiducia.
hfûttebga tale nomina, conserva nel nuovo grado 10 stipendio

del quale 6 provvisto e l'anzianità di godimente dello stipendio me-
desimo.

Visitatore.

Art. 47.

La nomina a visitatore è fatta a scalta fra gli operai inscritti
nel fitú¾ dagli shabili che abbîano non meno di ciaque anni dief-
faktivo servizio.

er ottenere la nomina occorre :

a) non aver superata l'età di anni quaranta;
- b) avere idonea istruzione e attitudine specifica;
) over mantenuto sëmpte condotta esemplare;

°

.kyessere meritevelo della maggior nducia;
e) has torinonosciuto di sana, regolare ed idonea costitu-

inne $sica al posto, medianto visita, medica.

Usciere.

Art. 48.

ik upmjnA a d useiere é fatta a scelta fra gli operai che abbiano
gitpego di eingue anni di ell'attivo servizio.
Per ttenete la nomina occorre:

' d) van aver superata l'etå di anni quaranta;
b} ate.te idonea istruzione;
c) aver mantenuto sempre condotta esemplare;
d) essere riconosciuto di sana, regolare ed idonea costitu-

zione tlsica al posto, mediante visita medica.

D ir e-tto r e.

Art. 49.

Il direttore è il capo della Direzione compartimentale; sopra-
intende ai vari servizi e risponde del buon andamento di essi; ha
alla sua dipendenza tutto il personale, nonchè gli agenti della
guardia di finanza chiamati in servizio delle coltivazioni e dei ma-
gazzini dei tabacchi, quest'ultimi peró limitatamento alla esecu-

zione di tale servizio.
È responsabile della integrità e della conservazione di ogni cosa

che appartenga agli uffici, magazzini e laboratorî della Direzione

compartimentale.
Corrisponde direttamente con la Direzione generale delle priva-

tive, con gli uffici e stabilimenti del monopolio, con le autorita
esistenti nel compartimento, con tutti gli altri utlici e coi privati
che abbiano rapporti di servizio.
Firma gli atti d'utileio, i rendiconti e i documenti di contabilità

e di amministrazione.
Art. 50.

Al direttore sono, particolarmente deferiti gli studi e le pro-
poste sulla coltivazione del tabacco nei riguardi tecnici, econoinici
e fiscali.
Ordina, in seguito a deliberazione in conferenza, gli esperimenti

di coltura, cura e trattargento dei tahanchi,. sempre che, ip ordine
a quelli di coltura, Ig spesa non supepi lige cinquecento, ed agli
a) tri di cur4 e trattamento, la quautità di prqqptto non ecoqda imille
chilogramati.

11 verbale relativo alla deliberazione sqddetta dovrå essere tra-

smesso nel giorno stesso alla Direzione generale, abe a suo tqippo
verrà pure informata dei risultati degli esperimenti,

Art. 51.

Rispondo, coi funzionari dipendenti, del mantenimento dell'or-

dine nei smgoli servizi, ed ove occorra, può riebiedere l'assistenza
delle autorità governative o municipali ed il concorso della f(rza

pubblica.
Ha l'obbligo di tenersi in rapporto coi comandi di circolo e con

gli altri comandi della guardia di finanza, in modo da spiegare
can essi un'azione effteace per la repressione del contrabbando.

Art. 52.

Si assicura che ognuno compia regolarmante le proprie funzioni,
che sia curata l'applicazione delle leggi, dei regolamenti e di ogni
altra disposizione riguardante i servizi del compartimento, per il
che deve eseguien, fc4Guppgi visite e controllerie in campagna, ne-

gli uffici, magaztini e laboratori, nonchè verificazioni dei tabacqþi
e di quanto altro vi esiste.
Quando abbia sospetti d'irregolarità può setpoporre a speciale

custodia i locali del monopolio e que'll dpi concessionari ove tro-
vansi i generi da verificare o i relativi registri, ordinandovi anche
l'interruzione del, lavoro.
Si accerta, sia personalmente che a mezzo dei funzionari dipen-

denti, che il servizio di vigilanza si esegua nel modo più eficace,
prendendo gli opportuni accordi coi camandi della guardia di

finanza.

Art. 53.

Nei limiti del preventivo annuale approvato dalla Direzione ge-
nerale o di speciali autorizzazioni, provvede per la esectgione
delle speso increati ai vari servizi od a speciali incarichi.
Quale funzionario delegato, ordina il pagantento delle spese re-
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golarmente liquidate, per le quali gli siano aperti i crediti con
mandati a disposizionò o somministrati fondi con mandati di an-

ticipazione. Per le altre, promuove dalla Direzione generale le di-
spesizioni di pagamento.
Nei casi in cui non possa ritardarsi un provvedimento senza

pericolo. di danno,.può, previa. conferenza e sotto la propria respon-
sabilità, sostenera spese in somma non superiore alle lire cinque-
cento anche senza la preventiva autorizzazione della Direzione go-

nerale, ma deve contemporaneamente riferirne per la sanzione.
E personalmento responsabile, giusta l'ordinamento della conta-

Lilità genera1ë dello Stato, della regolarità dei buoni emessi e delle

spese ordinate, nonthè delle somme prelevate sui mandati di anti-
cipazione.
La responsabilità si estende, oltrechè alla regolare destinazione

dei fondi, anche alla giustificazione della necessità della spesa;
deve quindi rispondere non solo per le spese irregolari, ma altresi

per le superflue ed eccessive.

Art. 54.

Al sensí della contabilità generale dello Stato, adempie ai pro-
celimetiti stabiliti per gl'incanti e per le licitazioni e trattative

ýt·Mte; presiede alle aste ed alle licitazioni; intervieno alla sti;

þutazione dúi contratti e 11 accetta nell'interesse dell'Amministra-

zione.

E responsabile, insieme al commissario superiore amministrativo,
della esatta esecuzione dei contratti.

Art. ES.

Provvedo ai concorsi per l'ammissione del personale a mercede

giornaliera, previa autorizzazione della Direzione generale e giusta
le norme che regolano detto personale.
Ha facoltà di assumere in via transitoria personale avventizio

di-lavoro, per provvedere ad esigenze.di servizio riconosciuto dalla
Dimaiona generale o per la esecuzione di lavori straordinari debia

tamente autorizzati.

Art 56.

Iligevo il gluramento da chi 6 tenuto a restarlo ed immette in

servizio il personale.
Ark 57.

IWercita 11 potere disciplinare sul personale dipendente.
In relazione alla entitå dei casi di trasgressione :

a) propone la censura dei funzionarî che hanno grado o fun.

zloni di capo tecnico, di commissario superiore amministrativo e di

commissario amministrativo ;
b) applica la censura agli altri impiegati, riferendone alla

1)irezione generale;
c) propone per tutti gl'impiegati la sospensione dallo stipen-

dio per un periodo non superiore a 10 giorni;
d) propone, su deliberazione in ediffbtenza, la sospensione dallo

stipendio per un periodo maggiore di quello di cui al comma pre-
cedente;

e) ha facoltà, in attesa delle decisioni della Direzione gene-

rale o sentita la Commissione permanente, di allontanare dal ser-
vizio coloro che abbiano commesso fatti per cui sono c.ommînate le

pone della sospensione dal grado e dallo stipendio a tempa lade-

terminato, ella revoca e della destituzione dall'impiego;

f) provvede alle ritenute, dopo esaurita la procedura pre-

scritta, quando le punizioni infliffe implicano la perdita di parte
dello stipendio.

Art. 58.

Ba. facoltA di accordare al personale, subordinatamente alle esi-

ganze di servizio.. congedi deJa durata massima
di dieci giorni in

ciascua anno. solate, informandone la Dicezione generalo quando si

tratti di funzionari con grado o funzioni di capo tecnico, commis-

sario superiore amministrativo, commissario amministrativo e capo

riparto.
Art. 59.

Non deve assentarsi dal servizio senza permesso della Direzione

generale. Può farlo soltanto neL caso di assoluta necessitå e per un

termine non maggiore di giorni tre, prevenondone la Direzione ge-

nerale per telegramma.
Art. 60.

A condizioni normall di servizio, provvede, previa autorizzazione

della Direzione generale, alla dislocazione del personale in campágna
e nelle agenzie; nei casi di assoluta urgenza vi provvede di propria
autorità, domandandono contemporaneamento la sanziane.

Art. 61.

Con rapporti quindicinali, e in caso di danni con rapparti speciali,
tiene informata la Direzione generale sull'andamento della coltura,

ca"a e governo dei prodotti.
Entro um mese dal termine delle operazioni di ricevimento dei

tabacchi, trasmette alla Direzione generale una relazione riassun--

tiva, distintamente per le concessioni di manifesto e per quelle spe--

ciali, intorno ai fatti e alle circostante che precolettero ed aceotn-

pagnarono la coltivazione e riferisce dettagliatamente
sui risultati

del ricevimento suddetto.
Nel trimestre successivo alla chiusura dell'esercizio finanziario,

riferisce inoltre sull'andamento dei rimanenti servisi.

Art. 62.

In caso di assenza o d'iinpedimento o sostituito dal capo tecnico

o dal funzionario che di volta in volto sia designato dalla Direzione

generale.
11 funzionario che sostituisce il direttore risponde del regolare

andamento dei servizi, ma resta ferma, ai sensi e per gli effetti

della contabilità generale dcllo Stato, la responsabilitå del titolare

per la gestione contabile, per le aperture di credito e poi fondi an-

ticipati.
Art. 63.

In caso di trasferimento o di dennitiva cessazione dalle funzioni,

deve face, al funzionario che lo sostituisee, integrale consegnardegli
immobili in uso della Direzione compartimentale, degli athi diallicio,
dei tabacchi e di tutti gli articoli e materiali in essere, dei fpadi

a disposizione e di quelli anticipati, nonchè del denaro esistente

in cassa.

Ha pure l'obbligo di rendere i conti giuŒlziali della proprî& ge-

stione, secondo le norme della contabilità generale d Ilo Statos

Per le Direzioni compartimentali che hanno alla loro dipendebzi
una o più agenzie, i conti giudiziali predetti debbono comprerhiere
anche la partteolare gestione delle agenzie medesime in concorse

del funzionario di cui all'art. 96.

Quando, per qualsiasi motivo, non adempia in tutto o in parte

alle suddette formalita nel termine stabilito dall'Amministrazione,

vi si provvede in sua vece e per di lui conto con un funzionario

delegato dalla Direzione generale.
Art. 64.

La consegna si esegue sotto la responsabilità del funzionario ri-
covente o può effettuarsi sia sommariamente, sta con particolari
verincazioni, quando si reputino necessarie per assicurarsi della

corrispondenza fra lo stato di fatto e le risultanze de11e scrittore.

Delle operazioni eseguite è redatto processo verbale in tre esem.

plari, por uso rispettivamente di chi cessa dalle funzioni, della Di-

rezione compartimentale o della Direzione generale.
Art. ô5.

Al direttore delPIstituto sperimentale si applicano le disposizioni
stabilite per i direttori compartimentali.
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Inoltre incombe a lui l'obbligo di provvedere e sopraintendere al Ufficiale tecnico.
servizio didattico e così pure agli studi, alle ricerche ed agli espe-
rimenti scientifici e tecnico-industriali.

Art. 72.

L'uffleiale tecnico coadiuva il capo tecnico e lo sostituisce in caso
Personale tecnico direttivo.

di assenza temporanea.
Dove non sia assegnato il capo tecnico, ne esercita le funzioniun

OaþO tecnico. ufficiale tecnico scelto dalla Direzione generale.

Art. 66. YOlOntario tecniCO.

Il capo tecnico è proposto ad un Uffleio tecnico; provvede alla Art. 73.

regolare ed efileace esecuzione dei servizi inerenti a tale ufficio
Il volontario tecnico coadiuva il capo tecnico.

conformemente all'indirizzo ed alle modalità prescritte e propone
quanto reputa necessario od utile ai servizi stessi ed al personale Personale tecnico eSecutivo
dipendente. -

Art. 67. CapO ripartO.
Deve occuparsi dei miglioramenti da introdurre nella coltura,

oura e governo det tabacohi ed all'uopo [compie studi e propone
esperimenti.
In campagna sorveglia perchè siano osservate le norme tecniche

di coltura, cura e governo dei tabacchi ed attende al controllo
della operazioni d'indole fiscale.
Prende in esame le divergenze che eventualmente sorgessero

fra il personale dipendente ed i coltivatori; ne riferisce per iscritto
facendo concrete proposte, ed in caso di assoluta urgenza vi prov-
vede, informandone sempre per iscritto il direttore.
Nei magazzini e laboratori delle agenzie sopraintende al governo,

alla selezione, condizionatura in colli e buona conservazione dei

tabacchi, e, delle relative operazioni, cura il più economico ordi-
namento ed eseguimento; si assicura che il servizio di vigilanza
proceda con la dovuta regolaritå e siano adottate le opportune cau-
tele e norme di prevenzione.

Art. 68.

Invigila alla buona conservazione degl'immobili e del materiale
mobile; propone i lavori per la loro ordinaria manutenzione; com-
pila i progetti di massima riguardanti le migliorie, gli amplia-
menti, le trasformazioni degl'immobili e i preventivi per l'acquisto
ed impianto di macchine, meccanismi ed apparecchi.
Verifica e collauda, in unione ad altro funzionario delegato dal

direttore, le macchine, i mescanismi, gli apparecchi e i mobili che
s'introducono negli uffici, magazzini e laboratori.

Art. 69.

Si accerta, mediante saltuari riscontri, della regolarità delle scrit-
turazioni, sia per il pagamento dei lavori, sia per dar conto del
movimento dei tabacehi, dei generi diversi e dal materiale mobile.
Pub essere incaricato di dirigere i lavori d'impianto del macchi-

nario e quelli di costruzione, riparazione e manutenzione dei fab-
bricati, come pure delegato al collaudo di fali lavori.
Fornisce gli elementi per la compilazione dei prevenhvi annuali

e dei capitolati d'oueri riguardanti acquisti e lavori.

Art. 74.

II capo riparto è preposto ai servizi di vigilanza nelle zone co-

stituenti la circoscrizione del riparto afIldatogli.
Dipende direttamente dal capo dell'Uffleto tecnico; sono alla sua

dipendenza i capi zona e gli altri impiegati ed agenti che eseguono
i servizi a cui egli à preposto, ma non può variare ad alcuno di
essi la destinazione o la sede di uffleio.

Art. 75.

Ha l'obbligo di tenersi informato delle condizioni in cui si svol-

gono le coltivazioni e dello stato dei prodotti nei locali di eura e
custodia, e in caso di danni, deve avvertire immediatamente la Di-
rezione ed il suo saperiore immediato.

Art. 76.

È tenuto a sorvegliare il ricevimento, demandato ai capi zona,
delle dichiarazioni di coltivazione ed ha l'obbligo di controllare in
tempo debito le operazioni di campagna riguardanti specialmente
la verificazione dei terreni e locali di cura e custodia, gli addebita-
menti e i discarichi delle piante e delle foglie.
Cura che siano osservate nei riguardi fiscali e tecnici le disposi-

zioni, norme e condizioni che regolano la coltivazione del tabacco,
tanto sulle piantagioni quanto nei locali di cura e custodia.
Esercita azione vigile ed energica per la scoperta e repressione

del contrabbando e sorveglia che riesca del pari efficace quella dei
dipendenti.
D'accordo coi capi zona, prodispone e comunica alla Direzione

compartimentale ed al suo superiore immediato, i preventivi di ser-
vizio per la vigilanza e le altre operazioni di campagna e per la
consegna all'agenzia dei tabacchi raccolti dai coltivatori.
Compila e trasmette all'agenzia l'elenco delle partite che i colti-

vatori debbono giornalmente consegnare al magazzino di ricevi-
mento e coadiusa nei riscontri d'indolo fiscale il funzionario che
presiede a quelle consegne.

Art 77.

Ari 70.

Ha la diretta sorvogliañza sul personale addetto ai servizi cui ò
preposto.
Infortna il direttore sulle infrazioni disciplinari, sugl inconve-

nienti e le irregolarità che riscontrasse nella esecuzione dei vari
servizi; propone le misure punitive a carico dei trasgressori e se-
gnala i meritevoli di speciale considerazione.

Art. 71.

Ha la sorYeglianza sul personale che da lui dipende e si tiene iv.
formato del contegno del personale stesso, specialmente nei rapporti
con gl'interessati alle coltivazioni.
Deve riferire sulla infrazioni disciplinari, sugl'inconvenienti e le

irregolarità che riscontrasse nella esecuzione del servizio.
Propone le misure punitive a carico dei trasgressori e segnala i

meritevoli di speciale considerazione.

Capo verificatore.
Deve tenersi al corrente dei progressi e dei perfezionamenti seien- Art. 78.

tiffoi, tecnici ed igiënici che possono tornare di giovamento alla Il capo verifloatoro dipende direttamente dal funzionario checoltivazione del tabacco. dirige il riparto; ò proposto ai sorcizi di una zona di vigilanza oStudia le conditioni delle industrie loc:ili similari, più special- può essere andhe incart ato di opdazioni o della regg'enza in altramåtte-nbi rigdardi dB kalari. zuna.
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Esercita la vigilanza fiscale e tecnica in campagna e nei lecali di
cara e custodia, coadiuvato dagli aiutanti capi verificatori e dagli
agenti sussidiari.
Distribuisce il servizio fra il dipendente personale e ne controlla

l'operato; prende parte alle operazioni di verifloa e sorveglianza
'fiscale e colturale, firmando, assieme el personale che ha partecipato
alle rispettive operazioni, tutti gli atti a queste relativi.
È responsabile del' buon andamento dei servizi affidatigli e della

regolaritå delle operazioni eseguite dai suoi dipendenti, salvo che
trattisi di addebitt o disoarichi delle plante o delle foglie, nelle
quali operazioni la sua responsabilità è associata a quella del per-
sonale che lo ha coadiuvato.
Sorveglia la esecuzione da parte dei coltivatori degli obblighi di

indole fiscale e tecnica.
E tenuto a dare opera efilcace e ad esigerla dai propri dipen-

denti, per scoprire e reprimere 11 contrabbando.
Riferisce sulle irregolarità e gli altri ineonvenienti che si veriû-

cassero o fossero da temersi nella zona a-segnatagli, e prende i
provvedimenti indilazionabili consigliati dalle circostanze, assumen-
done la responsabilitå e riferendone al suo superiore immediato.

Aiutante capo verificatore.

Art. 79.

L'aiutante capo verificatore è destinato al servizi di campagna o

a quelli di manipolazione del tabacco nelle agenzie e può essere

pure incaricato delle funzioni i capo verificatore.
Dipende direttamente da chi sia preposto al servizio al quale

viene assegnato.

Personale amministrativo direttivo -

Commissario superiore amministrativo.
Art. 80.

11 commissario superiore amministrativo e alla immediata dipen-
denza del direttore ed 6. preposto at servizi di amministrazione,
contabilità, segreteria e d'ordine.
Devo aocertarsi: che siano osservate le leggi, i regolamenti, le

istruzioni e le disposizioni speciali riflettenti i servizi cui è prepo-
sto; ohe le spese siano contenute nel limiti delle somme approvate
col preventivo annuale o con speciali autorizzazioni.
Provvede ed invigila acchè siano tenuti con la dovuta regolarità
i bollettari, i registri e le scritture principali ed ansiliarle di conta-
lilith.
Di conoerto con il direttore visita salittariamente gif stabilimenti

onde eseguire i riscontri di suo istitttto.

Art. 81.

Predispone i capitolati d'oneri e interviene alle aste, a11e licita-
zioni ed alle trattative private; oompila ed autentica iverbali;sti.
puta i contratti, e, della esatta osseNanza di essi, ð solidalmente
responsabile col direttore.
Vigila sulla buona conservazione det campioni contrattuali e sul-

l'Adempimento delle condizioni pattnito negli acquisti; riscontra,
agli effetti gmministrativi e contabili, l'introduzione e distfibuzione
degli articoli e del materiali diversi.

Art, 82.

Provvede alla tenuta delle scritture ed alla compilazione dei pre-
ventivi, resoconti ed altri lavori periodici non di spettanza dell'Uf-
ficio tecnipo; liquida le spese ed é responsabile delle liquidazioni
e della regolarith 'dei documenti relativi.
Predispone la corrispondenza: cura la tenuta del protocollo, del

massimario, del registri per i verbali della Commissione perma-
nente, per la inatricola e statistjes del personalo; sorveglia l'ar-
oÈvlo e la'gpedizione della corrispondenza.
PfoWelo alla, l'evlWdan ddgTi idi di itillbid, mtgntzino e cainpa-

gna; risponde della regolarità, custodia e conservazione degli atti
stessi e dei libretti d'insòrizione alla Cassa nazionale di previdenza
ed a quella di maternità. *

Art. 88.

Divide col direttore la responsabitità della gestione di Cassa,
delle somme y relevate sui fondi di anticipazione, della regolaritå
delle spese e dei pagamenti.

Art. 84.

-In caso di assenza o d'impedimento é surrogato dal commissario
amministrativo e, in mancanza di questo, da altro funzionario de-

legato dalla Direzione generale.

Commissario amministrativo.

Art. 85.

Il commissario amministrativo dipende direttamente dal som-
missario superiore amministrativo che ooadiuva, assiste e all'oceog
renza sostituisce.
Esercita in tutto le funzioni di commissario superiore ammini-

strativo nelle Direzioni compartimeulali alle quali non è assegnato
un funzionario di tale grado.

Personale amministrativo esecutivo

Uillciale amministrativo.

Art. 86

L'ufBoiale amministrativo attende ai servizi di ,segreteria e di

amministrazione; tiene in evidenza, medianie compilazione e regi-
strazione delle occorrenti bollette, il movimento dei tabacchi, degli
articoli diversi e del materiale mobile; compila i prescritti rendi-
conti ed esegue ogni altro lavoro che gli sia assegnato.
Presso la sede della Direzione compartimentale à posto alla im-

mediata dipendenza del funzionario che ha la direzione del servizio
cui é addetto, e, se destinato in un'agenzia, dipende direttamente
dal funzionario ad essa preposto.

Volontario amministrativo.

Art. 87.

Il volontario amministrativo esercita funzioni di ufflofale · ammis

nistrativo alla dipendenza di chi dirige il servizio cui é addetto.

Personale di scrittura

Aiutante alle scritture,

Art. 88.

L'aiutante alle scritture ha attribuzioni di scritturazione e d'or

dine; dipende direttamente dal capo dell'ufficia, del magazzino
del laboratorio al quale é addetto.
Può essere anche adibito al per¾izio shdsidiario di campagna.

.Personale di sorveglianza e di custodia

Sorvegliante.
Art. 89.

Nelle agenzie, 11 sorvegliante à preposto ai lavori di uno o pi
laboratori, depositi o magazzini.
Assegna i lavori agli operai ed alle operaie che stabilmente

temporamente da esso dipendono.
Ha l'obbligq-diteurare la mapsima economia nell'impiego dell

materie prime e sussidiarie e di controllaro il lavoro dei propri di
pendentl.
Ris1¾ade della regolarità di ogn dgasfdag, @\lly4 ag)¾uun

lità di esecuziban del Blug'oli IWora
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Provvede alla osservanza dei processi di lavorazione, alla esatta
Špyiliëàzierie dai c6tbini, ai ýrelevamerit ed alÏá somministrazione
delle liiaterie e di quant'iltrð ocGðffi al livofi edi è preþosto.
È responsabile dell'uso degli attrezzi e d&liëlifacõhine, in confor-

mità alle prescrizioni tecnichè, per il loro buon funzionamento,
della custodia e della oanservazione del materiale-mobile e di quan•
fältr ha iý consegga; si assicural ohq gliapparecclii di essicca-
ziona per là laŸoraiioni o di riscaldimento dei laboratort funzio-
nmo regolarmente e che i relativi servizi pr-ocedano secondo le
istruzioni ricevuto.
Risponde dellA disciplina, dell'ordine, della pattezza e della sicu.
i nei laioratori e di ogrii täauciaza o iticonveniente informa il

dupdžiol¾ infriediato.
Riscontra la quantità dei tabacchi e dagli altri generi che riceve

in carico ed accerta la quantità di qtlellt che:«odsegna.
Tiene i bollettari, le tabelle delle masse in deposito o in fermen-

tazione, i registri di presenta aÍ livoro, quelli dei lavori a cottimo
gli altri ohe sono preset'itti pai setWini 6111 à proposto.
In base ai risultati dei registri stiddétti compila i ruoli pel pa-

gamento del personale a morcede giornaliera e li sottopone alla
Grisione ed approvaziotíe del atuaíonäÞlb pieposto, all'agenzia; cura
lar egoduzîone dblle ritenute, assiste al pagdmento det personale
medesimo e ne quietanza i ruoli, della cull regolarità è respon-
sabile.
Pub essere adiato a lavori di scritturazione e d'ordine o anche

assegnato al servizio sussidiario di campagna.

Portinaio.

AI't. 90.

If ÑI%ülaio é alla immodiata dipenŒeuza di chi dirige l'agenzia
p sto alfa custolia ed alla sodveglianza della porta princi-

n W.
liÉatifiliiënto, nel quale deve åbitare e rimanere costan-

Sog) donfí delgoitinifo:
a) inantenere l'oëdÏúe e fare osiervare Ie prescrizioni all'in-

e a el aË'usciÏa del personale;
b) cura e che noa avvengano aisemlirangenti e impedire che

gli operai, senza giusto motivo, si sofferinino alla porta;
c) impedire che, senza permesso sugeniore, persone estranee

al servizio outriao nello stabilimento; provvedere percho siano do.
bitamente accompaguate quelle niúnite di pormesso o che debbano,
We giustiûcate ragioni, accedere- agli uflici;

dþ iávigilare che non siano introdotte sostanze le quali pos-
sano recare noeumento ai tabacchi o compromettere la sicurezza
dell'opificio ;

e) invigilare che non avvengano sottrazioni e non siano aspor-
tati tabacchi oi alfri generi o diatefioli, se non seortati da bollette
o da ordini in iscritto del funzionario che dirige l'agenzia;

f) notare in apposito registro unanto entra nello stabilimento
è iie esce;

y) àssidufatsi che nenuno si assenti durante l'orario di la-
voro senza regolare permesso;

A) esegüfrå la visita a chi ha le funtioni di vísitatoro o di
usciere e, quando occorra, agli operai;

i) eseguire le controvisite alla presenza di un impiegato;
l) sottoporre a visita i carrettieri e gli operai estranei che

abbiano accesso allo stabilimento, e i mezzi di trasporto;
m) informare il funzioiario che dirige l'agenzia di qualsiasi

irregolarità constatata.

Art. 91.

Ha alla sua dipendenza i visitatori e le incaricate della visita,
phe 10 coadinvano nel servizia di eustodia, visita, controvisita e di

gorveglianza alla porta.
In caso di assenza o d'impedimento è surrogato da un visitatore

o da chi é designato dal funzionario che dirige l'agenzia.

La moglie del portinaio, che non sia operaia nello stabilimento,

può essere autorizzata a coadiuvare il marito nellá custodia e nella

sorYeglianza della porta.
Vis.itatore.

Art. 92.

II visitatore deve trovarsi alla porta dello stabilimento quando è
aperto al lavoro ed anche in.altro tempo se il servir.ia lo esige, né

può assentarsi senza regolare permessi
Sono doveri del visitatore:

a) vigilare, secondo le speciali istruzioni, alla sicurezza del-

l'opificio durante l'orario di lavoro e, occorrendo, anche in altro
tempo;

b) coadiuvare il portinaio e informarlo di quanto interessa il
servizio a q,uesti afüdato;

c) eseguire la visita.e la controvisita petsanales. sugli operai
e su chiunque altro appartenente all'opificio che vi sia aarmalmente
soggetto o singolarmente indicato da chi ne ha la fAcoltà;

d) sorvegliare che non siano trafugati tabacchi odi altri ge-
neri di pertinenza dell'Amministrazione ;

e) assistere alle operazioni di carico e scarico dei tabacchi e
di tutti i generi spediti od introdotti e alla consegna degli oggetti
e materiali fuori d'uso vendati;

f) verificare la quantità dei tabacchi e degli altri generiin
confronto ai relativi recapiti e soortarne le speditioni quaildo se ne
manifesti il bisogno ;

g) sostituire nelle altre porte delfo stabilimento 11 portinaio,
fornendo ad esso i dati occorrenti per le prenotazioni sul registro
di porta e dando le necessarie -notizie al funzionario che dirigo
l'agenzia.
In caso di assenza o deficienza di visitatori, il funzionario che

dirige l'agenzia vi provvede con operai di fiducia scelti nel perso-
nale dipendente.
Può essere adibito a lavori di scritturazione e d'ordine o anche

assegnata al servizio sussidiario di campagna.

Useiere.

Art. 93.

L'usclere è adibito agli uffi'ei per la custodia e la nettozza dei

locali, dei mobili, degli apparecchi di riscaldamento e d'îllumfun-
ztene.

Deve quotidianamente ritirare dalla posta la corrispondenza in ar-
rivo e consegnare quella in partenza.
Adempie a tutte le altre incombenze che hanno attinenza al ser-

vizio degli utIlci ed é responsabile delle earte, pieghi e valori che

gli sono consegnati.

Norme comuni

Art. 91.

Tutto il personale concorre all'accertamento dei reati coatem-
plati dalle leggi sulle private.
Quando é in servizio dov'essere munito di speciale temora di

riconoscimento.

Art. 95,

Per disposizione della direzione generale il personale tecnico può
essere incaricato di dirigere un'agenzia ed anche chiamato av far

parte della Commissione locale di perizia.
Con provvedimento della Direzione compartimentale, il personale

suddetta può essere destinato a prestare servizio in uffleio o nel ma-
gazzino di ricevimento dei tabacehi o incaricato di coadiuvare il
funzionario che dirige un'agenzia.

Art. 98.

Il funzionario incaricato di dirigere un'agenzia è preposto ai vari
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ilervisi ,di essa; è alla immeliata dipendenza del capa dell'uffleio
tecnico ; provvede all'adempimento delle disposizioni generali e spe-
alalL riflettenti i servizi medestmi.
Tytola l'ordine e la disciplina nello stabilimento; applica i prov-

Vedimenti 11eoessari di concerto col suo superiore immediato e, in
casifurgenza, di autorità propria.
Provvede at pagamento. delle retribuzioni al personale a mercede

giornaliera e delle spese in economia debitamente autorizzate che
non BiAno da soddisfarst in altro modo. A tale effetto gli sono som.
ministrati dalla Direzione compartimentale i fondi occorrenti, dei
qgali esegue la riscossione, con l'obbligo della immediata e inte-

grale irginissione del denaro nella cassa-forte dell'agenzia e della
rew gi conto ad ogni richiesta della Direzione predetta, e in ogni
caso, al tectnine di clasoun mese, rimettendo i documti di spesa re-

golarinente quietanzati.
-Riceve le dichiarazioni e domande relative alla coltivazione e ne

fa Pinvio alla Direzione compartimentale.
Assieme al funzionario che lo coadiuva, verifla e collauda gli ar-

1;icólt che s'introducono nell'agenzia; é responsabile della custodia
o buona conservazione.dei tahmecki, dei generi diversi e del mate-
riale mobile, come pure del movimento ed uso di essi, e, col con.
coNo altrosl.del dirottore compartimentale ed il Visto del commis-
sario superiore amministrativo, rende i conti giudiziali. di cui agli
ar6eoli £28 e 129.

Nelle agenzie di minore importanza esercita pura le attribuzioni
c3atomplate nel seguente articolo.

Art. 07.

Ifincaricato di coadiuvaro chi dirige un'agenzia ha la gestiono
dei tabaechi, dei generi divorsi e del materiale mobile e col fun-

zionario di cui all'articolo precedento divide le responsabilità di

ale gestione.
Cura la tenuta dei bollottari e delle scritture, come pure del.pro-

tpoolloA archivisã attende alla compilazione dei resoconti e di ogni
altgo layoro perigco spettanto all'agenzia.

CAPrroLo IV.

Orario - Servizi straordinari e speciali - Soprassoldi

Art. 03.
J,

Il personale devo intervenire al servizio ogni giorno feriale e oc-

correndo, anche in giorno testivo.
L'orario normale nei giorni feriali è stabilito:

a) per il servizio di ufneio, in ore setto offettive, con inter-
ruzions o senza;

b) per il servizio in campagna, in oro sette nei perio(. di
sorveglianza ed in ore novo in quelli di addebitamento delle pia.nte
e delle foglie, compreso il tempo strettamente necessario per Acco-
dere sulle coltivazioni, nei locali di cura e custodia e por far ritorno

in residenza.
L'orario nei giorni festivi à ridotto, in ufficio e in campagna,

alla metà del tempo stabilito pei giorni feriali e, conciliabilmento
con le condizioni di servizio e di personale, possono stabilirsi fra

gl'impiegati turni di presenza.
Per il servizio nelle agenz e, l'orario normale, tanto nel gloï•ni

feriali quanto festivi, è stabilito in corrispondenza a quello del per-
sonale a mercede giornaliera: incomincia dieci minuti avaatg il
primo segnale d'ingresso o termina dopo l'uscita del personalo 2po-
desimo.

Agl' impiegati che vi sono addetti, esclusi quelli di scrittury, di
sorveglianza e di custodia, ó concessa. un'assenza per la refczione,
della durata non maggiore di un'ora e mezza, da stabilirsi indivi-

dualmento dal funzionario preposto all'egenzia secondo le esigenze
del servizio.

Art, 100.

Co i dispasizione del direttore e por indilazionabili¶csigenze di sere
vizio, l'oratio, tanto feriale che testivo, può essero prolungato ed

anche esteso alle ore di notte.
Sec.ondo lo. istruzioni. ricevute, regola i proogdimenti di prepara-

zione o condizionatura dei tabacchi e la esecuzione delle corrispon-
depti, oporgziog,
IMsponde del puntuale adempimento delle prescrizioni speciali al

servizÍo di vigilanza nell'interno dello stabilimento e cosi pure del

più effleace impiego del personale a mercode giornalic-a.

Giornalt di servizio.

Art. 98.

Gl':Impiogati'preposti ad un uffleio tecnico,. Ad un riparto o ad

una zonas di Vigilanza, redjgono, e, quando prestano servizio in cam-
pagna, pàrtano seco il giornale di servizio, nel: quale devono som-
moriamento descrivere tutte le operazioni da essi compiute nella

gloi:Bata,.i:r,i,11eyi emarAi e le disposizioni date.
Nel dornale si annotano: le ore di partenza e di ritorno nella

rispettiva.sede; lo coltivazioni ed i locali di cura o custodia visi-

tag; 14 presfay,ioni reso dat dipendente personale.
Il giornale di servizio è pur tenuto nelle agenzio e vi à presa

nq.tg. de)]e. operazioni eseguite nel magazzini o laboratori dei ta-
bacchi.

IJungionagi supe.riori, in. occasione di gite. di servizio, esaminano
i giornali del loro dipendenti o vi appongono il Visto dopo avervi

inserite le tetruzioni e, dipposizioni impartite.
Il giornale di sorvizio di chi dirige un ufficio tecnico, un riparto,

oppure un'agonzia, è rinnovato ogni due settimane; quello dei capi
zona, ogni settimana.

Nel,giorno di sendenza del rispettivo periodo, 11 giornale ð tra-

smenso, per gli opportuni riscontri: da chi dirige un uñ\cio tecajco

odsun'agenzia, alla Direzione comportimentale; dagli altri, al pro-
prio, súperiore immediato, e, por mezzo dell'ufucio tecnico, alla Di-
rezione compat‡imontale.

In casi eccezionali di assoluta urgenza, i funzionari proposti ad
uffici tecnici, a riparti, a zone di vigilanza, oppuro ad agenzie,
hanno, in ordine all'orario, le facoltà attribuite al direttore, el

quale debbono immediatamente dar notizia del provvediment.o pre-
so, adducendo le ragioni che lo consigliarono.
Per il prolungamento dell orario normale di lavoro nelle aggggie

occorre l'autorizzazione delia Direziono generale quando 11 prolun-
gamento stesso debba ripatorsi per oltre due giorni di seguito.
Di ogni prolungamento d'orario dev'essere data partecipazione

alla Dicezione generale.

Art, 101.

Nessuno puði assentarsi durante l'orario senza permesso del -di-

rettare, e, per i servizi distacc3ti, dei risçottivi capi di servizio.
Chi ó costretto a rimanero assente per malattia od improvviso e

legittimo impedimento derc darne immediata notizia al fan2ionar o

da cui direttamento dipando.

Art. 102.

Se autorizzati ai termini dell'art. 100, si considerano straordinari

i servizi prestati in ore oltro l'orario normale, negli uffici (o nelle
agenzie nella cui sede il personale ha la ordinaria residenza.

Tali servizi straordinari sono retribuiti con soprassoldi da stabi-

lirsi dalla Direzione generale.
Nel computo mensile del servizio retribulbile, le frazioni infe-
riori a trenta minuti sono considerate par mezz'ora intiere.
Però il servizio straordinario giornaliero ordinato por una du-

rata inferiore aumezz'ora, nom dà luogo a retribuzione.

Al portinaio, nelle agenzie, ò invece corrisposto un soprassoldt
mensile in misura da stabilirsi dalla Direzione generale qualunqu(
sia la durata,di prolungamento dell'orario normale.
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Art. 193°
Indennità giornaltera

Si retribuiscono con sopsassoldi individuali in misura da stabi-
Iirsi dalla Direzione generale :

a) le funzioni diverse da quelle del proprio grado, quando
implictino prestazione di cauzione e si esercitino per un periodo
non inferiore a sei mesi;

b) gl'incarichi contemplati degli artiooli 96 e 97.
Possono essere retribuiti con soprassoldi individuali i servizi ed

incarichi speciali autorizzati dalla Direzione generale, compresi
quelli inerenti alle operazioni di ricevimento dei tabacchi presso le

agenzle.

CAPITOLO V.

Gite di servizio - Rimborsi - Indennità

Art. 104.

6Ïáno gite di servizio quelle che i direttori e il personale di qual-
siasi categoria e grado compiono entro la circoserizione della Dire-

zione compartimentale alla quale appartengono.
1L fatto obbligo:
1° di compiero le gito di servizio, senza diritto ai mezzi di

trasporto, nè a rimborso di spesa o a indennità di viaggio, nelle
cozidizioni di distanza qui di seguito rispettivamente stabilite:

a) ai direttori, al personale direttivo, sia tecnico che ammi-

nistrativo, e ai funzionari preposti ad un riparto, nel raggio di due
chilometri dalla sede del proprio ufficio;

b) al personale non compreso nel precedente comma, nel

ragglo di cinque chilometri dalla sede di ufficio assegnata;
2° di profittare opportunamente nelle pito di servizio da com-

plersi al di là del raggio qui sopra stabilito,di ferrovie o tramvie,
come pure di piroscati, di automobili o altri veicoli a trazione mee-
canica destinati al pubblico servizio e di valersi delle riduzioni di

preuo di cui possono usufruire gl'impiegati dello Stato.

Art. 105.

Per i percorsi compiuti a norma del § 2° dell'articolo precedente,
rimborsato il costo del biglietto di viaggio aumentato del 10 per

ceato secondo le norme Vigenti per gl'impiegati dello Stato.

elle gite di servizio è rimborsabile il biglietto in prima classe
ai direttori; in seconda classe sulle ferrovie ed in prima sui piro-
soafi, tramvie e simili al personale tecnico ed a quello amministra-
bifo; in seconda classe sulle ferrovie, sui piroseaff, sulle tramvie e

a myi, al personale di scrittura, di sorveglianza e di custodia.

Per i tratti percorsi su vie ordinarie e sempre quando la per-
correnza superi il raggio stabilito ai conuna a) e b) dell'art. 104 e

lion siasi potuto profittare opportunamente di alcuno dei mezzi di
viá¼io enumerati nell'ultimo comma dell'articolo suddetto, è do-
Vata, per l'intero percorso, l'indegnità di centesimi 25 per cia--
schno del primi 100 chilometri e di centesimi 20 per ognuno degli
ee adenti.

I personale può ossere provveduto direttamente dall'Ammini-
strazione degli occorrenti mezzi di trasporto ed in tal caso non ha
d ritto a rimborsi, nè a indennità chilometriche.

a) quando l'assenza sia conti-
nuativa per non meno di quat-
trocre ............ 3,- 2- -

b) quando l'assenza sia conti-
nuativa per un periodo di tem-
po corrispondente almeno alla
durata dell'orario normale

. . . - -- 1 -- 0 75 0 50

c) anche se non continuativa
quando l'assenza superi rispetti.
Vamente di un'ora almeno la du-
rata dei precedenti comma a) o
b), sempreché non sia da appli-
carsi la seguente disposizione . ,

5 - 3 - 2 - 1 20 I -

Quando·1'assenza sia continuativa per almeno dodici ore e il ri-
torno alla propria sede avyenga non prima , delle sei porneridiane,
semprechè la distanza percorsa per il ritorno in residenza sia stata
non minore di 25 chilometri, è dovuta l'indennità corrispondente
alla metà di quella di pernottamento stabilita alPart. 107, invece
dell'altra contemplata al precedente comma c).
Le indennità stabilite nel presente articolo non sono dovute per

i giorni nei quali compete quella di pernottamento di cui alParti-
colo 107.

Art. 107.

Al personale che, in occasione delle gite di cui all'art. 104, per-
notti per assoluta necessità di servizio fuori dell'ordinaria resi-

denza, sono dovute, in luogo delle indennità stabilite all'art. 106, le
seguenti indennità giornaliere:

a,) ai direttori, L. 15;
b) al personale tecnico e amministrativo ed a quello di scrit-

tura, di sorveglianza e di custodia:

l" con stipendio che superi liro 5000, L. 12;
2° con stipendio che superi life 2500 alle lire 5000 com-

prese, L. 10 ;
3° con stipendio che superi lire 2200 alle lire 3500 com-

prese, L. 8;
4° con stipendio che sulteri lire 1000 alle lire 2200 com-

prese, L. 6;
5° con indennità di esperimento, L. 5.

Art, 106. Art. 108.

Al personale che, per compiere le gito di servizio di cui an'arti- Ai funzionari preposti a riparti o zone di vigilanza è corrispostaeelo 101, rimanga assente dalla sede del proprio ufficio nelle con- tin'indennità mensile, in misura da determinarsi dalla Direzione
Afzloni Yolute ai seguenti comma, spetta, in relatione, al periodo generale e non eccedente lire quindici, per far fronte alle SpesedL asienza ragglunto in uno etgaso glonto, l'indennità qui appresso di ufficio dipendenti dal servizio di 10to istituto.stabilita:
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TITOLO 111• CAPITOLO II.

Ord i n amento degl i uff i c i Commissione permanente
CAPITOLO I,

Disposizioni generali

Art. 109.

Ogni Direzione compartimentale ha un ufficio tecnico per i ser-
vizi tecnici.e ûecali, e un ufficio di amministrazione per i servizi
amministrativi, di contabilità, di segreteria e d'ordine.
Per i servizi di campagna, il compartimento, nella superficie col.

tivata a tabacco, à diviso in riparti e questi in zone di vigilanza.
Per i servizi di ricevimento, trattamento, custodia e spedizione

dei tabacchi coltivati per concessione di manifesto, appartengono a
uha Direzione compartimentale le agenzie che hanno sede nel ter-
ritorio della propria circoscrizione.
Dove le esigenze dei servizi tecnici e flacali lo richiedono, pos-

sono anche aversi in una Direzione compartimentale separati uffici
tecnici; in tal caso dipendono dai singoli uffici tecnici, i riparti e
le agenzie esistenti nel territorio assegnato a ciaúcuno degli ufDei
meiesimi.
Il numero, la sede e la circoserizione degli uffici tecnici, dei ri-

parti e delle zone di vigilanza, si stabiliscono dalla Direzione ge-
nerale.
Al cambiamento di sede delle agenzie, alla istituzione e soppres-

sione di esse, si provvede con decreto del ministro delle finanze.

Art. 110.

Ogni agenzia comprende :
a) magazzino di ricevimento, per le consegne dei tabaochi

provenienti dalle coltivazioni autorizzate col manifesto;
b) riparto di manipolazione, diviso in laboratorî, per la pre-

parazione, trattamento e condizionatura dei tabacabi;
c) magazzino di deposito, per la conservazione e spedizione

dei tabacohl condizionati ;
d) magazzino dei generi diversi, per la provvista, riceviment),

costruzione, riparazione di recipienti, articoli, materialidiversi,loro
conservazione,.somministrazione interna e spedizione.

Art. 111.

L'Istituto sperimentale ha un ufficio di amministrazione per i
servizi amministrativi, di contabilità, di segreteria e d'ordine.
Per la distribuzione dègli altri servizi ð diviso in :

a) riparto sperimentale, per gli studi ed esperimenti di cam-
pagna e di laboratorio;

b) riparto didattico, per l'insegnamento teorico-pratico al per-
sonale dell'Amministrazione, e, previa autorizzazione della Direzione

generale, anche ad estranei;
c) riparto di manipolazione, diviso in laboratorî, per la pre-

parazione, trattamento e condizionatura dei tabacchi;
d) magazzino di.deposito, per la conservazione e spellizione

dei tabacchi condizionati;
e) magazzino dei generi diversi, per la provvista, ricevimento,

costruzione, riparazione di recipienti, articoli, materiali diversi, loro
oonservazione, somministrazione interna e spedizione.

Art. 112.

e agenzie e l'Istituto sperimentale debbono essere provveduti:
a) di infermeria, per le prime cure e l'immediata assistenza

a chi sia colpito in servizio da infortunio o da improvviso malore;
b) di stanza per l'allattamento ;
c) di spogliatoi;
d) di refettori..

Possono essere anche dotati dicoltre istituzioni: a vantaggio me.
rale e materiale del personale a mercede giornaliera.

Art. 113.

Sono argomenti che debbono trattatarsi in conferenza dalla Com•
missione permanente:

a) le proposte pel miglioramento della coltura, cura e trat-
tamento dei tabacchi e per i relativi esperimenti;

b) il modo di esecuzione dei lavori ed i prezzi di cottimo;
c) le proposto concernenti l'utilizzazione o la distruzione di

tabacchi avariati o di residui di manipolazione;
d) le proposte di provvedimenti per il mantenimento d 11' i.

dine nei magazzini e nei laboratori;
e) le proposte di riparazione straordinaria, adattamento -

glioramento dei fabbricati, e di provvista e, riparazione striotth-
naria delle macchine od altro materiale mobile;
f) il preventivo annuale delle spese;
g) le proposte di spese all'infuori del preventivo annuale e

la motivata domanda di sanzione per quelle eseguite d'urgeriza;
h) la vendita di oggetti fuori d'usa o la convenienza di ese-

guire spese per contratto in seguito ad asta, licitazione o trattativa
privata, oppure in economia; le modalità e le condizioni dei capi-
tolatí d'onerí e dei contratti relativi;

i) le proposte in ordine alla suddivisione del compartimento
in riparti e zone di vigilanza, nonchè alla distribuzione del per-
sonale fra i diversi servizi di campagna e di agenzia;

2) i provvedimenti relativi all'orario normale;
m) la scelta degli impiegati ai quali s'intende di affidare at--

tribuzioni diverse da quelle di loro istituto; la dichiarazione 4*ido-
neità richiesta per l'ammissione degli impiegati agli esami di pro-
mozione; le proposte per le nomine a scelta dei capi verificatori e

quelle del personale di sorveglianza e di custodia;
n) la nomina del personale stabile e temporaneo a morcedo

giornaliera e la scelta delle istruttrici, delle visitatrici e delle sor-

veglianti;
o) le proposte di punizioni di cui ai comma d) ed e) del-

l'art. 57 e, nei riguardi del personale a mercede giornaliera, le
proposte di punizioni più gravi della sospensione per quindici
giorni;

p) Io note informative ed i punti di merito del personale, gd
ecceziona dei funzionari che per istituto fanno parte della coßfe-
renza, pr,evio esame delle informazioni scritte dei rispettivi supe-
riori immediati;

q) le proposte per allontanare o dispensare dal servizio il

personale per causa disciplinare o d'infermith flsica e quelle per
licenziare il personale in esperimento in seguito a constalata In-

sufficienza.

Art. 114.

La Commissione permanente si compone:
a) del direttore, che la presiede;
b) del capo dell'ufficio tecnico esistente alla sede della Dire-

zione compartimentale;
c) del commissario superiore amministrativo.

Nelle Direzioni compartimentali ne)Ie quali si abbiano separati
ufflot tecnici, prendono parte alle conferenze, con voto deliberatit,
anche i funzionari preposti a tali uffici, quando trattisi di affari
riguardanti i loro rispettivi servizi.
Può essere chiamato in seno alla Commissione, con voto consul-

tivo, qualsiasi altro funzionario.

,
.

.,
Art. 115.

Il direttore convoca la commissione ogni qualvolia lo creda op-
portunom specialtnente nei'"tast to11(emplati dáfl'att 113, opihite
quando ne sia richiesto da uno dei comçonenti.
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Art. 116.

Gli argomenti trattati e le deliberazioni prese in conferenza for-
mano oggetto di verbale che dev'essere flrmato dai presenti, ed a

cura del commissario superiore amministrativo, trasbritto ed auten-
ticato in apposito registro.
Se le deliberazioni non sono unanîmi, le riserve dei dissenzienti

debbono essere inserite-nel verbale che sarà trasmessoin copiaalla
Direzione generale quando uno dei presenti lo richieda.
Debbono comunque trasmettersi alla Direzione generale, accom-

pagnate dall'estratto del verbale, le proposte soggette ad appro-
vazione.

Le decisioni della Direzione generale sono inserite nel suddetto
registro, che dev'essere es minato e firmato in ogni occasione d'i-
spellom.

Art. 117.

Provvedimenti o le proposte diseusse in conferenza hanno sem-
predetto nei limiti de la facoltà della Dirozione, quando siano ap-
provate a maggioranza di voti compreso quello del direttore.
Nel caso che il voto del diretto:'e sia diverso da quello della mag-

gioranza, se ne riferisce alla Direzione generale trasmettendo copia
del vorbale.
Se la proposta di qualsiasi provvedimento ò stata fatta dal di-

rettore ed a suo giudizio non 83 ne possa ritardare l'applicazione
senza danno del servizio, egli può darvi corso sotto la propria re-

sponsabilità in attesa delle decisioni dolla Direzione generale.
Di tali decisioni è data comunicazione nella successiva conte-

renza.

CAr1ToLO ÎlL

Amministrazione

Art. 118.

Le Direzioni compartimentali e l'Istituto sperimentale sono auto-
rizzati a sostenere in economia, in base a retribuzioni giornaliere
on prezzi di cottimo approvati dalla Direzione generale, le spese
per la mano d'opera occorrente ai servizi d'Istituto ed accessori.
Provvedono alle altre spese, in via normale, per mezzo di con-

tratti, ed eccez!onalmente in economia, neilimitideglistanziamenti
che la Direzione generale fissa con l'approvazione del preventivo
annuale o con speciali autorizzazioni.

Art. 119.

Nella compilazione del preventivo annuale si tiene conto:

a) dell'ampiego qualitativo e quantitativo degli articoli, generi
o thateríali diversi, in rapporto alla quantità dei prodotti da rice-

Vere, manipolare e spedire;
b) dei prezzi correnti, a meno che speciali considerazioni non

consiglino diversamente;
c) della consistenza delle scorte di articoli, generi e materiali

diversi e dello stato degl'immobili e del materiale mobile.

Art. 120.

Tale preventivo, deliberato in conferenza, dev'essero trasmesso
al Direzione generale entro il mese di febbraio di ciascun an: o.
Gli stanziamenti approvati c>l proventivo nel singoli articoli di

ogtil capitolo di spesa possono essere variati in più o in meno per
determinazione della Dirt zione generale, quando si veriflehino mi.
t:niienti nelle condizioni del servizio o per altra cause non preve-
dibili all'atto della compiluzione.

Art. 121.

-la conformità di deliberazioni þt•ese in confefenza, sono presen-
títe alla Direzione- generale motivate proposte per la vennita di
ogge:t tuo:i d'es) e per la esecuzione delle sp3se mediante centratti
o in economia.

Alla stipulazione dei contratti si pioaede in seguite ad aste, lich

tazioni o trattative private, da tenersi con l'osservanza delle norme
di contabilitå generale dello Stato.

Art. 122.

È autorizzata l'esecuzione in economia di lavori, acquisti ed altre
spese, nei seguenti casi:

a) quando si tratti di lavori e forniture urgenti per cui non
sia possibile, in modo assoluto, senza danno dell'azienda, provve-
dere con contratto, anche a trattativa privata, e qtiatido gr eebe-
zionali cotidizioni di luogo rion 'sia possibile stipufüe tohträtti;

b) quando sfa certo ed èvídente ehe tot•nipiù valitifgglökö ug1i
interessi industriali dell'azienda e sempre che la ipeèa non eðceda

liniporto di lire diecimíla;
c) quando si tratti di.liifori di nianutenzione, agit"tainenËo o

miglioramento degli edifici, per la esecuzione dei qúalindbba þröõe-
dersi con speciali cautele, sia nei iiguai'ili della sicurezza'e della di-
sciplina interna, sia per evitare perturbazioni nell aidááerito häl
servizio, sempre che la spesa non suþeri le lire ti'enfaniila.
La convenienza, la necessità od opportunifà di esegnii-e ad äo-

nomia le spese ed i Ïavori di cui t atíasi devono essere riduiî6ddirite
in confere iza e risultare dal relativo verbale.

Art. 123.

I lavori di ordinaria manutenzione si eseguono nei limiti dBÏÏa

spesa fissata nel preventivo annuale; gli altri deirono es'séeirópo-
sti, mediante progetti di massima, alla Direzione génefäle, étii è
riservato di decidere ed alla quale spetta di provvedere per la
loro esecuzione.
La esecuzione di tali lavori è invigilata dal direttore o .chi per

esso, con l'obbligo di curare l'adempimento delle relative pr¶scrp
zioni amministrative e contabili, e delle speciali istruzioni della
Direzione generale.

Art. 124.

Allo spese che occorrono per la eseduzione in ecanomia dei la-
vori di cui al comma c) de1Part. 132, a quelle per rimborsi, so-
prassoldi e indennitå di gite di seëvizio al personale ed alle alli'e
spese che per la limitata importanza o per l'indole loro richiedono

pronto pagamento, può essere provveduto con mandati di antici-

pazione.
Si esegue di regola con mandati a disposizione il pagamento dei

tabacchi consegnati dai concessionari, delle mercedi al personale,
e puo in egual modo essere ordinato anche quello delle altre spese
in economia quando non sia necessario od opportuno di provve-
dervi con mandati diretti.

Art. 125.

Le spese per l'acquisto di tabacchi, articoli, generi e materÎàli
diversi, e quelle per la mano d'opera e qualsiasi altro titolo, de-
vono essere giustificate e liquidate secondo le norme di contabilità
generale dello stato e lo istruzioni speciali per i servizi delle col-
Livazioni.
La liquidazione dello spese è fatta dalle Direzioni compartimen-

tali e dall'Istituto sperimentale :

a) definitivamente, se al pagamento si provvedo con nyan-
dato di anticipazione o a disposizione ;

b) consultivamente, se con mandato diretto.
In ogni caso, la liquidazione di spese per acquisto di Thateriali

dev'essere preceduta da regolaro accertamento della relativa qua-
lità o quantità.
Il documento emesso per comprovarno l'eseguito carico contabile
6 anche prova dell'avvenuta collaudazione.
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ØÁPITOLO IV. Art, 131.

C'o'nta b ili th

Art. 126.

Nelle Direzioni compartimentali e nell' Istituto sperirnentale, la
contabilità ò retta dalle norme di contabilita generale dello Stato,
da quelle del prosente regolamento e dalle istruzioni speciali per i
sorilzi delle boltiväkidhi.
DÉskite e'eldsolnea in aþp site scritture i fatti dell'azienda se-

oomió'oue i,fittiisteíèVei vezifichino alla sede chutrale o presso le
dipendeûli agenzle"e afstihtatharde por:

a) 1 tá3a&hli;
3) 11eherl 'divWei;
c) 11 Wial.orlåla mobilo ;
'8/gli dtàìripátt;
é) 1ë sþëào.

Art. 127.

Ije Direzioni conipartithentali e l'Istituto sperimentale non hanno
risoossione di entrato .dello Stato.
In casi speciali jossoho tridsvete 11 pagamento di proventi par

vendite di oggetti ed articoli fuori d'uso e per altri recuperi, ver-
sandone l'importo in tesoreria al capitalo del bilancio dell' entrata
relativo ai prodotti del monopolio tabacchi.

Art. 127.

le scËitt re $eÏ taliacóhi.si registrano i risultati del peso ac-
ceNiÏo nË11e peËÊiolli' di cirico, di scarico e di manipolazione.

Resti elementi sono coordinati e raccolti in due ordini di scrit-
ture:

) 'uno, aili effetti c6ÃfabiÏi, då agione Ëel movimento dei
talIËähi nei riparti di manipolazione e nei magazzini di deposito;

) Paltro, agli effetti industriali, porge per ciascun laborato-
rio i risultati quantitativi dello operazioni di manipolazione dei ta•
b pk, dålÍa co egna per parte dei concessionari allo stato di con-
tan"até a in Bällt.
a 5e t lÄÑiËËre si com Ilano:
à)ÌeSilrràÅte e per 1"ÏÊìero esercizio, i resocanti ad uso am.

ministrativo e tecnico della Direzione generale;
d)*äl lieináÌneÀe1PeÑ¾rdidio Ananziario e quando avvenga il

cambiamento del funzionario preposto alla Dífezione compartiëett-
tale o all'Istituto sperimentale o anche alle dipendenti agenzie, i
conti giudiziali per la Corte dei conti.

Art. 129.

Rèli abrittare dei-genbri diversi si registrano i movimenti rela.
tativi al carico ed allo scarido ilogli articoli o dei recipienti, coot-
didhilðíib o radádglienione i risùItati agli effetti contabili ed in-
dustriali.
In base a tali scritture si compilano:

a) al termine dell'esereizio finanziario, i resoconti ad uso

amministrativo e tecnico della Direzione generalo,
6) al termine dell'esercizio ûnanziario e quando avvenga iL

cambiamento del funzionario prepasto alla Direzione compartimen-
tale o all'Istituto sperimentale o anche alle dipendenti agenzie, i

coliti giudiziali per la Corte dei conti.

Art. 130.

Nelle scritture del materiale mobile si registrano le rimanenze al

principio dell'esercizio e le variazioni di quantit'i. e di valore che

avvengono nello stato di consistënta delle macchine, dei mecca-

nisini, degliaþparocchi, degli strumenti e di ogni altro oggetto.
Al termine dell'esercizio flúãoziario devesi dar conto alla Dire-

ziotte génoi•alo, egli oŒetti aniministrativi e tecnici, delle variazioni
riiultantLdalle loritture sudd. tie.

Nelle sofitt«re de'gli státnyatl si Tégiett'ano, distiMáñferite yet
ogni modello, le scorte al principio dell'esercizio, le fornitäteirlee-
vute ed 4 prelevade'nti.
Il relativoanotiniento è andalaiðñtò coinugdato, ¶erzü§odrunt-

nistrativo, alla Direzione generale.
Art.132.

Nelle scritture por le spese devono eseguirei le registrazioni ne-
cessarie a render conto maneilmente:

a) della gestione, agli effetti contabili, per la -glustificazione
dell'upo od impiego dei fogdi,

b),della gestione, agli eKetti industriali, per la classificazione
della speg e Pirpputaziono ,di, esse ai prodotti delle coltivazioni, se·
eondo la forma di conceñione in base alla quale le coltivazioni
stesso vennero effettuate.
Indipendentemento dalle regiárazioni suddette, qualsiasi riscos-

sione ed i prelevamenti in ¢aupro-spi fondi yomministrati, i paga-
menti. diretti, i versamenti o i rimborsi, qualunque ne sia il titolo
o la causa, si prenotano in ordine oronologico su apposito libro

á Giornale » e costituiscono la gestione di cassa.
Di tale gestione sono responsabili il difettore e 11 coniBTšsãI'io

superiofo amministratîvo nélla birðžTöne cómgaNinientaT¥e i fun-
zionari $1 cui agÏi ántdoli 96 e1Tnålle gènzie. El i uni Re gÌÏ
altri lišpóndono altresÏ nållá Y€golarifA 'dòÌle gêMtflifatióni nel

giornale suddetto e tengono ciasogno una chiave della riúýëttita
cassafo te.

Art. 103.

In o ni Direzione compattimentale e neif Išfitúto sßernrìëntäle,
alld'ËTte i ota'àëúhueseicittoiungatio, ei Ifrodede alle óþiitâiioni
di constatazione e d'inventario déi tabfdèlii ih 11BiaWétza e di

quantW¾ro vi égište.
Si Afddono tátte le sóMitt e in W6hfoYniifk%i?1sultati degl' in-

Ÿentgri, registrando in pari tempo, con sgociale motivazi,one, le dif-
ferBBe' ffa i i•lttdtátf sáldátú eMiuihi"dälte g&rittufe o'YTprindendo
in.carico i tabacchi ed, altri generi.non giunti a destinazione, ¶é
fai'àd d'ggetto di pärlità 31 defrÌco"nál nifoVo'eseYEitÏo'.

Art.•,13&

ll direttore, col concorso del capo tecnico, del eninitiesdžIo ètíþ¾-
tiore amministrativo e del funzionariolpreposto ai servizi di agen-

tiard la, necessarie dispopizioni affinchè le verificazioni riescano

facili e šþedite.
I funzionari iddetti di gotio e e6tiégliãño peïsonalinänte, cla-

icuno per la parte stabilita in kppdattof oBdine di servizio, la con-

statazione delle rimanenze e, la, çpippilµione degl'inventari.
Gli stati relativi devono'essèré lirinâti da'essi e dagl'impiegati
he eseguirono la rispettiva operazione di accertamento.

A rË. 35.

Nëlle 6þëÑzióniÀiÃ0eërtàÑieñío dë'11e rimätigtífe e nelliddfdta-
iotio &ëgfinténtati älla'iltre déÏl'egefol2ië, si dšsërtábo'te Bagnanti
norme:

«ýsbtio càd1þil l'diSintilateÀtáti yr i täbàdbhi, i g&deH
di si, 1 atefiale itñóbile e 'gli htalrígåti;

b) la osatura dei tgbgcelli irràõÏlieni¶WèÏIttbib1tfin'h3äita
pu essÑre ornaïàa qitándo at titatiga Ëhe 1e 496ntuÂli difNit&nËá
sia%o'tinin:imelite da attrWait§i ålfo'Etáto e Yiatua dèl getiëte.ia
tal caso; la †ërÏfloa si esegue fönitätändo 11'Ituindro o l'liitegli
dei colli contenenti i tabsechi edesuinendo dalle rispettive tabelle
11 peso netto gei collj.stessi e delle masse dei ta,baechi geiplti;

c} Ie riiñanýnze che eventùàlii!ëiite ësistosãëfo nel labötítaçÌ
sono constatata int,ëgtaTrñeñá a pho,'Tatta ocòetiötte Aëi Ñc 1

irt corão diTefñieËta'Liõiië, ni nästcóä2iõIië o di rifitihŠdüñëntp fe
cui quantità si desumoao daße iŠnÚŸo tälíblÍe;
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d), gli articoli diversi ed i recipienti non ancora usati sono
iscritti nell'inventario per il loro costo di origine; gli altri vengono
valutati in base alla loro condizione ed all'uso che se ne fa o se

ne pub tare ;

e) la valutazione degli stampati è fatta al prezzo delle for-
niture, sempre che siano utilizzabili, dovendo gli altri essere in-
Ventariati senza valore;

f) le operazioni di accortamento e d'inventario del materiale
mobile devono essere iniziate in tempo utile per poterle condurre
a termine non oltre la fine dell'esercizio;

g) il prezzo da attribuirsi in inventario alle macchine, ai
meccanismi, agli apparecchi ed a qualunque altro oggetto pertinente
al materiale mobile, é stabilito, secondo la stima, dal personale
tecnico nell'atto delle operazioni suddette, tenuto conto del valore
dL acquisto o di precedente stima e della probabile durata utile
delefunzionamento o dell'uso.

CAPITOLO V.

Servizio tecnico

Art. 136.

Il servizio tecnico comprende :

1 la vigilanza fiscale e tecnica alle varie operazioni agrienle e
industriali che si compiono in campagna, nei locali di cura e eu-

stodia, e nei magazzini generali compresi nella Direzione compar
timentale ;

2° nelle agenzie, la direzione, la sorveglianza e l'esecuzione
delle operazioni per :

a) le manipolaz oui, il governo e trattamento tecnico-indu-
striale cui si assaggettano i tabacobi;

b) la provvista, custodia, manutenzione e riparazione di mac-
chine e di ogni altro materiale mobile ;

c) la provvista ed impiego degli articoli e generi diversi;
d) la manutenzione, riparazione e miglioramento dei fabbri-

cati;
e) la tenuta delle scritture interne di magazzino e labo-

ratorio;
f) la sicurezza, l'ordine e la nettezza dei magazzini e dei

laboratori;
g) le prestazioni d'opera e le retribuzioni del personale a

nierdede gornaliera.

Art. 137.

Le 110tme che regolano i procedimenti tecnico-industriali e le
relative operazioni sono date dalla Direzione generale.

CAPITOLo VI.

Vigilanza.

Art. 138.

Il servizio di vigilanza si compie in campagna ov' é autorizzata
la.coltivazione del tabacco e nei magazzini e laboratorî delle agen-
zie e dell'Istituto sperimentale.
La vigilanza in campagna ha per scopo di assicurare l'osservanza
delle disposizioni sancite in materia dai regolamenti e dalle special
istruzionL della Direzione generale.
La vigilanza nei magazzini e laboratorî ha lo scopo di preve-

nire i pericoli d'incendio, deterioramento, sottrazione di generi e dÏ
tutelare nel modo più efficace la conservazione degl'immobili.

Art, 139.

La vigilanza in campagna é esercitata sotto la diretta responsa-
bilità degl'impiegati preposti ai riparti ed alle zone.

;Comprende le constatazioni e gli accertamenti, le indagini e gli
altri atti di prescrizione che si compiono :

a) nei terreni dichiarati per la coltivazione ;

b) sui semenzai, sui vivai e sulle piantagioni;
c) nei locali di cura e custodia e nei magazzini generali.

Comprende altresl le ispezioni dei territori finitimi alle pianta-
gioni autorizzate, al fine di prevenire o reprimere 11 contrabbando

che si presume possa derivare dalla coltivazione e così pure la

esecuzione di operazioni e di atti relativi alle contravvenzioni alle

leggi sulle privative.
Art. 140.

Nell'interno dei magazzini e laboratorî le cautele e norme di pre-
venzione contro qualsiasi danno incombono al personale che vi é

addetto, a qualunque ordine e grallo appartenga, secondo le pre-
serizioni di apposito ordine di servizio del direttore.
All'esterno, la vigilanza è esercitata dalla guardia di finanza.
Coloro che invigilano la esecuzione del lavoro nei magazzini e

alaboratorì, debbono curare che siano sempre pronti i mezzi di estin-
zione degl'incendi e rimossi i pericoli di deterioramento o trafu-

gamento dei generi, assicurandosi specialmente che non esistano

scale mobili fuori posto, no guasti alle inferriate od alle reti delle

finestre e dei canali.
Alla fine dell'orario debbono eseguire un'acurata ispezione ai

locali per accertarsi che il personale sia uscito e che tutto sia la,

seiato in regota; chin tere i varî ambienti e depositare personal-
meute le chiavi in apposito armadio.

Art. 141.

L'impiegato preposto ai servizi di manipolazione e di magazzino
nelle agenzie e nell'Istituto sperimentale, o cbi altro in sua vece,

attende all'apertura dei locali, assiste all'entrata ed all'uscita del

perso, ale.

Vigila che siano osservate le norme e cautele di cui all'articolo

precedente, ed almeno un'ora dopo terminato l'orario di lavoro,
procede ad una visita di tutti i fabbricati, cortili ed adiacenze

aperte, estendendola, secondo le istruzioni ricevute, anche agli ap-
parecchi in funzione.
Verifica che tutte le chiavi si trovino collocate nell'armadio in

corrispondenza del rispettivo numero; chiude l'armadio e vi ap-

pone un suggella o contrassegnopersonale.Chiulealtresi l'ingresso
dello stabilimento e ne consegna le chiavi a chi sia incaricato di
custodirle.

L'impiegato suddetto può farsi accompagnare da un sorvegliante
o da un operaio a sua scelta.

Art. 142.

In due distinti registri, l'uno per la vigilanza interna e l'altro

per quella esterna, si annotano i risultati delle visite con l'indi-

cazione dell'ora in cui le singole k calità furono visitate, degl'in-
convenienti constatati e dei provvedimenti presi.
Tali registri sono giornalmente esaminati e firmati dal funzio-

nario posto a capo dello stabilimento.

Art. 143.

Il controllo sulla regolarità del servizio di vigilanza, sia all'in-
terno che all'esterno, é fatto a mezzo di speciali apparecchi.

Art. 144.

Almeno una volta al mese saranno eseguite delle esercitazioni
sull'uso e sul funzionamento degli apparecchi e dei mezzi per estin-
zione degl'incencli; di tali esercitazioni é fatta menzione nel regi-
stro dei risultati per la vigilanza interna.

Art. 145.

Il personale non puo uscire dallo stabilimento con tabacchi, nð
con qualsiasi genere di pertinenza dell'Amministrazione.
Sono sottoposti a visita, ogni qualvolta eseano dall'opificio, sia

durante che al termine dell'orario, gli aiutanti capi veriûcatori ed
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I personale di scrittura, di sorveglianza e di custodia assegnati
all'opificio medesimo.
Il funzionario indicato all'art, 141, saltuariamento designa, anche

mediante sorteggio, chi del personale compreso nel preedente comma
debba essere näsoggettato a controvisita.
Le visite e coÈ ovÑite sono eseguite dal portinaio, in locali se-

parati, alla presonza dell'impiegato di cui all'art. 141.

.

Art. 146.

Gli altri impiegati non sono soggetti a visita.
Il direttore. perb o chi per esso, ovo abbia fondati sospetti a ca-

rico di qualcuno di essi, adotta i provvedimenti.che le circostanze
consiglinonnell'interesse del servizio.

CAPITOLO ŸÍÍ.

Servizio sanitario.

Art. 147.

Nelle agenzie o presso l'Istituto sperimentale si ha un servizio sa-
pitario che cornprendo:

a),Ja vigi,lanza igionica.dello stabilimento o del personale in
pçrvizio;

0) la direzione do11'informeria e della stanza per l'allatt,a-
pato;

c) Io visite mediche al personalo nello.stabilimento e a domi-
cilio per constatazioni d'indole igienica o fiscale.

all,servizio sanitgrio ó affidato a medici locali di ild,ucia del di-
rgt1;ore.

TITOLO IV.

Disposizioni transitorie

Art. 148.

Gli aiutanti tecnisi in servizio dello coltivazioni di tabacco si

considerano como appartenenti,al personalotecnicoesecutivoesono
in. tutto equiparati ai capi verificatori.

Art. 149.

I folonttri verificatori conservano il diritto di precedenza alla
nomina a capo verifleatore, osservate le norme e condizioni imposte
dall'art. 20 del preesistente regolamento approvato con R. decreto
29 marzo 1903, n. 165, e in attesa di vacanza del posto al grado
suddetto, conseguono con decorrenza dal}a data di attuazione del

presente regolamento, la nomina ad aiutanti capi verificatori con

lo stipendio corrispondente al periodo di servizio decorrente dalla
loro assunzione, escluso un anno di tiroeinio.

Art. 150.

Gli uscieri che all'attuazione dell'ordinamento per il personale
ansiliario"di cui alla tabella H approvata con la legge 5 giugno
1913, n. 54T, esercitavano permanentemente le attribuzioni di por-
tinaio, possono essere nominati a tale grado con lo stipendio corri-
spondente al reeiodo di effettivo servizio, osservate le disposizioni
speciali stabilite nella tabella suddetta.

Art. 151.

Gli operai delle coltivazioni che all'attuazione dell'ordinamento

per il personale ausiliario di cui .alla tabella X approvata con la

legge 5 giugno 1913, II. 541, esercitavano permanentemente le at-
tribuzioni d'inservioato, possono essere nominati uscieri anche se

di età superiore a aquella fissata all'art. 48, semprechè posseggano
gli altii regnisiti voluti.
Quelli degli operai suddetti che all'attuazione dell'ordinamento

in,parola esercitavan3 perganentemente attribuzioni corrispon-
donti a quelle di aiutants alle scritture, anche se abbiano superata
l'etLdi anni venti e -siano sprovvisti del titolo di studio di cui

alla lettera b) dell'art. 42, possono, quando soddisfino alle altre
condizioni generali prescritto per gli impiegati civili, essere am-
messi ad esami d'idoneita che saranno tenuti entro un anno de-
corrente dal giorno in cui andrà in vigore il presente regolamento,
con programma e norme da stabilirsi dal ministro delle finanzo, e,
ottenuta l'approvazione in tali esami, essore nominati al grado .di
aiutante allo scritture.

Art. 152.

L'attuale categoria dei verificatori subalterni é transitoria, e

quindi in essa non si fa più luogo a nuove assunzioni.
Gli individui che vi sono inscritti costituiscono un ruolo unico e

rimangono in servizio continuativo nelle zone di vigilanza com-

prese nella rispettiva circoscrizione ove la coltivazione è autoriz-
zata col manifesto.

11 trasferimento di residenza fra le zone suddette rientra nelle fa-
coltà del direttore ; quello in altre zone può essere disposto dalla
Direzione generale per motivi disciplinari o su domanda degli in-
teressati.
I verificatori subalterni coadiuvano il capo verificatore nei ser-

Vizi di campagna; possono essere preposti ad una zona di vigilanza
ed anche adibiti ai servizi di uflicio o di agenzia.
In quanto non sia stabilito in questo paragrafo e nei successivi

sono ad essi applicabili le norme e disposizioni del presente rego-
lamento relative al personale degli aiutanti capi verificatori.

Art. 153.

P verificatori suba'terni sono distinti in due classi e retribuiti

coll'assegno giornaliero di L. 5,00 quelli della prima classe nel Lu-
mero di 85 posti e di L. 4,53 quelli della seconda classe.

Le promozioni alla prima classe sono fatte por anzianità stabi-
lita ai termini del seguente art. 155 per .il compenso di definitivo
licenziamento.
Nel caso di assenza per comprovata malattia è corrisposto l'as-

segno giornaliero per il periodo di trenta giorni.
Subordinatameute alle esigenze del servizio, può essere loro

concesso un permesso di assenza, con godimento dell assegno gior-
naliero, per la durata non maggiore di quindici giorni in ciascun

anno.

Art. 154.

Le mancanzo dei verificatori subalterni sono punite, in relazione
alla gravità dei casi:

a) con la censura velbale o scritta, inflitta dal direttore;
b) con la sospensione dalla diaria e dal servizio ordinata fino

alla durata di giorni 15 dal direttore e per un periodo maggioro
dalla Direzione generale;

c) col licenziamento per decreto Ministeriale.
Il licenziamento sarà sempre disposto nei casi di gravo insubor-

dinazione, di disonesth, cattiva condotta ed abituale ubriachezza in

servizio.

Art. 155.

I verificatori subalterni possono essere definitivamente licenziati

quando abbiano raggiunto l'età di anni 60 of ancho prima, dietro
loro domanda, oppure quando siano riconosciuti inabili al servizio
in seguito a visita medice-flseale.
In tali casi viene loro corrisposto un compenso per una volta

tanto, in ragione di lire centocinquanta per ogni campagna a co-

minciare dalla lor.) prima assunzione al servizio de'le coltiva-
ziom.

Si considerano ut;1i a tale efTetto:

a) lo campagne nelle quali abbiano prostato servizio, qva-
lunque ne sia stata la durata;

b) quelle nelle quali non siano stati chiamati in servizio por
esuberanza di personale;
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c) quelle nelle quali non abbiano prestato servizio alcuno a
causa di malattia debitamente constatata.
Non entrano nel computo per la determinazione del compenso

suddetto:
d) le campagne nelle quali, per domanda propria, non ab-

biano prestato servizio alcuno per cause diverse da quelle enun-

clate ai precedenti oomma b) e e), o abbiano limitato le presta-
zioni ad una parte soltanto della campagna ;

e) quelle nelle quali siano incorsi nella sospensione dal ser-
zio per oltre un mese.
In gennaio di ogni anno il direttore, su deliberazione della Com-

missione permanente, indica alla Direzione generale i verifloatori
subalterni resi inidonei al servizio.
Nel caso di decesso, il compenso di cui al presente articolo è ri-

dotto a lire cento per campagna e pagato alla vedova contro la
quale non sia stata pronunciata sentenza definitiva di separazione
di corpo per colpa di lei, e sempre quando siano trascorsi due anni
dal giorno del matrimonio ; in difetto, ai figli ed alle figlie nubili,
minorenni.
Per la liquidazione di tale compenso gli interessati dovranno

produrre i documenti prescritti in consimili casi daHa vigente
legge sulle pensioni.

Tabella A (art. 22 del regolamento).
PROGRAMMA

per gli esami ad ufficiale tecnico ·

PARTE PRIMA.
Botanica, chimica, coltivazioni, manipolazione,

merceologia e impiego del tabacco

Nicotianografia-- Morfologia esterna ed interna, biologia e pato-
logia del tabacco.
Opmposizione chimica dei tabacchi - Principî immediati e ceneri.
Variazioni chimiehe nella composizione dei tabacchi nel vari stadi

colturali e durante i processi di cura e governo - Fermenti e fer-
mentazioni.
Climi e terreni - Avversitä meteoriche e parassiti.
Procedimenti colturali e di. governo, selezione, condizionatura e

conservazione del tabacco nel vari centri di produzione in Italia e

all'estero.
Locali di cura e magazzini generali.
Risultati economioi della produzione del tabacco comparativa-

monte a quelli di altre produzioni agrario.
Merceologia del tabacco: Caratteristiche dei vari tabacchi del

commercio - Statistica della produzione - Cenni sul mercato del
tabacco.
Impiego del tabacco: cenni sommari sulle principali fabbricazioni

del monopolio e nozioni sull'ordinamento delle manifatture dei ta-
bacchi in Italia.

PARTE SECONDA.

Legislazione fiscale-- Ordinamento dei servizi
Iier le coltivazioni

Leggi e regolamenti sulla privativa dei sali e tabacchi, comprese
le norme contenute negli ordinamenti doganali in materia di: Con-
travvenzioni e contrabbando, pene, procedura contravvenzionale,
competenga delPautorità giudiziaria e dell'autorità amministrativa,
ripartizione delle multe e dei prodotti delle contravvenzioni.
Regolamento, istruzioni e disposizioni speciali sulla coltivazione

del tabacco.
Ordinamento del corpo della guardia di finanza e rapporti con

esso per la esecuzione dei servizi di Vigilanza e repressione del con-
trabbando.

Regolamento per il personale ed i servizi delle coltivazioni dei
tabacchi.

Discipline varie concernenti il personale a mercede giornaliera:
Regolamento interno- Principali disposizioni della legge sul lavoro
delle donne e dei fanciulli- Infortuni, classificazione dei mylesimi '
ai termini di legge, indennità relative, primi soccorsi.

PARTE TERZA.

Amministrazione e contabilità

Nozioni di diritto positivo interessanti specialmente i servizi delle
coltivazioni: a) Ordinamento amministrativo dello Stato; b) La legge
e le fonti del diritto positìVo italiano; c) Regole d'interpretazione
e di applicazione delle leggi; d) Distinzione delle persone- Società
civili e commerciali - Consorzi; e) Domicilio; f) Capacità giuri-
dies; g) Beni e loro distinzione; h) Nozioni della proprietà - Co-
manione della proprietà - Entiteusi - Usufrutto - Locazione di

immobili; i) Obbligazioni - Obbligazioni solidarie - Obbligazioni
con clausola penale; i) Garanzia delle obbligazioni - Privilegio -
Ipoteca - Fideiussione - Pegno - Diritto di ritenzione; m) Prin-
cipt generali riguardanti la prova delle obbligazioni - Atti di no-
torietà - Presunzioni - Atti pubblici e scritture private- Testimo-
nianze ; n) Contratti- Requisiti di validità --Contratto di locazione
d'opera, di trasporto, di noleggio; 0) Materia di ricorso al Consiglio
di Stato ed a Commissioni speciali; p) Nozioni sulle tasse di registro
e bollo.
Amministrazione del patrimonio e Contabilità generale dello Stato

Beni dello Stato e loro distinzione- Esercizio finanziario e bilanoi -

Contratti e servizi ad economia- Spese dello Stato, ordinazione di
esse, impegno, liquidazione, pagamento - Agenti dell'Amministra-
zione - Cauzioni - Conti giudiziali.
Uffici esecutivi del Monopolio dei tabacchi e ordinamento conta-

bile di essi.
Scritture interne nei laboratorî e magazzini delle coltivazioni.
Ordinamento dell'Amministrazione centrale - Contabilita e bi-

lancio indilstriale dell'Azienda dei tabacchi.

Tabella B (art. 27 del regolamento).

PROGRAMMA
per gli esami a capo riparto

PARTE PRIMA.

Amministrazione e contabilità

Nozioni di diritto positivo interessanti specialmente i sgfizi delle
coltivazioni: a) Ordinamento amministrativo dello stato; b) La
legge e le fonti del diritto positivo italiano; c) Regole d'interpre-
tazione e di applicazione delle leggi; d) Distinzione delle persone -
Società civili e commerciali -•-- Consorzi; e) Domicilio; f) Capa-
citå giuridica; g) Beni e loro distinzione; h) Nozioni della pro-
prietà - Comunione della proprietà - Enfitousi - Usufrutto -
Locazione d' immobili; i) Obbligazioni - Obbligazioni solidarie -
Obbligazioni con clausola penale; I) Garanzia delle obbligazioni -
Privilegio - Ipoteca - Fideiussione - Pegno - Diritto di riten-
zione; m) Principî generali riguardanti la prova delle obbligazioni
- Atti di notorietà - Presunzioni - Atti pubblici e scritture pri-
Vate - Testimonianze; n) Contratti - Requisiti di validitå - Con-
tratto di locazione d'opera, di trasporto, di noleggio; o) Materia di
ricorso al Consiglio di Stato ed a Commissioni speciali; p) Nozioni
sulle tasse di registro e bollo.
Amministrazione del patrimonio e Contabilità generale dello Stato:

Beni dello Stato e loro distinzione - Esercizio finanziario e bilanci
- Contratti e servizi ad eponomia- Spese dello Statq¿ordiawione
di esse, impegno, liquidazione, pagamento - Agenti dell'Ammini-
strazione - Cauzioni - Conti giudiziali.
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Sorittare interne nei laboratort e magazzini delle coltivazioni. esso per la esecuzione dei servizi di vigilanza e repressione del con-
trabbando.

PARTE SECONDA.
Regolamento per il personale ed i servizi delle coltivazioni dei

Legislazione fiscale - Ordinamento dei servizi tabacchi, con particolare considerazione del servizio di vigilanza

per le coltivazioni sulle coltivazioni.

Leggi e regolamenti sulla privativa dei sali e tabacchi, comprese
le norme contenute negli ordinamenti doganali in materia di: Con-
traYvenzioni e contrabbando, pene, procedura contravvenzionale,
competenza dell'autorità giudiziaria e dell'autorità amministrativa,
ripartizione delle multe e dei prodotti delle contravvenzioni.
Regolamento, istruzioni e disposizioni speciali sulla coltivazione

del tabacco e particolarmente sul ricevimento e la classifleazione
dei tabacchi.
Ordinamento del corpo de11a guardia di finanza e rapporti con

esso per la esecuzione dei servizi di vigilanza e repressione del
contrabbando.

•Regolgnento per 11 personale -ed i servizi delle coltivazioni dei
tabacchi, con particolare considerazione dell'ordinamento del ser-
Vizio di vigilanza sulle coltivazioni.
Discipline vario concernenti il personale a mercede giornaliera :

Regolamento interno - Principali disposizioni della legge sul la-

Toro delle donne e dei fanciulli - Infortuni, classiûcazione dei me-
desimi ai termini di legge, indennità relative, primi soccorsi.

PARTE TERZA.

Nozioni varie

Nozioni di botanica, agronomia ed economia agraria.
Coltura, cura o fermentazione dei tabacchi.
Cenni sulla merceologia del tabacco.
Aritmetica ed algebra comprese le equationi di primo grado.
Elementi di topografia: Rilevamenti dei terreni e dei fabbricati
- Principali strumenti di misurazione dei terreni.

Tabella O (art. 30 del rego'amento).

PROGRAMMA

per gli esami a capo verificatore

PARTE PRIMA.

Amministrazione e contabilità

Amministreaionadal patrimonio e contabilità generale dello Stato:
Beni dello Stato e loro distinzione - Esercizio finanziario e bilanci
-.Con e servizi ad economia - Spese dello Stato, ordina-
zf0nk

.

IIÈ gno, liquidazione, pagamento - Agenti della
Aidmig lone - Cauzioni - Conti giudiziali.
SÈr$iire interne nei laboratorî e magazzini delle coltivazioni.

PARTE TERZA.

Nozioni varie

coltura, eura e fermentazione dei tabacchi.
Cenni sulla merceologia del tabacco.
Compilazione di prospetti, quadri ed altri atti concernenti il ser

vizio delle coltivazioni.
Sistemi più comuni per il rilevamento dei terreni.

Tabella B (art. 37 del regolamento).
PROGRAMMA

per gli esami a commissario amministrativo

PARTE PRIMA.
Amministrazione e contabilità

Nozioni di diritto p091tivo interessanti specialmente i servizi delle
coltivazioni: a) Ordinamento amministrativo dello Stato; b) La
legge e le fonti del diritto positivo italiano; c) Regole d'interpre-
tazione e di applicazione delle leggi; d) Distinzione delle persone
- Società civili e commerciali - Consorzi; e) Domicilio; f) Capa.
cità giuridica; g) Beni e loro distinzione; h) Nozioni della proprietà
- Comunione della proprietà - Entiteusi - Usufrutto- Locazione
d'immobili; i) Obbligazioni - Obbligazioni solidarie - Obbligazioni
con clausola penale; l) Garanzia delle obbligazioni - Privilegio -
Ipotecas Fideiussione - Pegno - Diriitto di ritenzione; m) Prin.
cipî generali riguardanti la prova delle obbligazioni -- Atti di no-
torietà - Presunzioni --- Atti pubblici e scritture private - Testi-
monianze; n) Contratti - Requisiti di validità - Contratto di lo-
cazione d'opera, di trasporto, di noleggio; o) Materia di ricorso al

Consiglio di Stato ed a Commissioni speciali; p) Nozioni sulle tasse

di registro e bollo.

Leggi sul Consiglio di Stato, sulla Corte dei conti e sulle Avvo-

cature erariali.

Legge e regolamento per l'amministrazione del patrimonid la"

contabilitå dello Stato.
Nozioni di economia politica: Produzione, circolazione e distribú.

zione della ricchezza.

PARTE SECONDA.

Legislazione fiscale - Ordinamento dei servizi

per le coltivazioni

PARTE SECONDA.

Legislazione |fiscale - Ordihamento dei servizi

per le coltivazidni

Leggi e regolatÀnti sulla privativa dei tali e tabacchi, comprese
le torme contenilta negli ordinamenti doganali in materia di:

Contravvenzioni e contrabbando, pene, procedura contravvenzio-

nale, competenza dell'autorith giudiziaria o dell'autorità ammini-

strativa, ripartizlone delle multe e dei prodotti delle contrav-

venzioni.
Regolamento, istruzioni e disposizioni spaciali sulla coltivazione

del tabnedfob iierticolannekte sul ricevimento e la classificazione

del tabacchi.
Ordinamento del corpo della guarlia dl finanza e rapporti con

Leggi e regolamenti sulla privativa dei sali e tabacchi, comprete
le norme contenute negli ordinamenti doganaÌi in insteria di: Coti•
travvenzioni e contt'abbando, pene, piac data contráwenzionald,
competenza dell'autorità gindiziarla e dell'autoritå amministrativas
ripartizione delle multe e dei prodotti tielle còntraWenzioni.
Regolamento, istruzioni e disposiatoni speciáli sulla coltivazione

del tabacco.
Ordinamento del corpo della guardia di finanza e rapporti con

esso per la esecuzione dei servizi di vigilanza e repressione del cono
trabbando.
Regolamento per 11 personale ed i servizi delle coltivazioni deí ta

bacchi.

Discipline varie concernenti il personale a mercede giornalieral
Regolamento interno - Principali disposiziotti della legge sul I
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voro delle donne e dei fanciulli - Infortuni, classificaziono dei Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
modesimi ai termini di legge, indennità relative, primi soccorsi. ,

dello Stato, sia inserto uolla raccolta ufficiale dölle leggi
PÀRTE TERZA. e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

. spotti di osservarlo o di farlo osservare.
Noz i on i v a r i e Dato a Roma, addl 8 luglio 1915.

Matematica: Aritmetica ed algebra fino alle oguazionidi:c:al o
grado incluso.
Esercizio computistico: Impianto, tenuta e chiusura di scritture

contabili por aziende industriali in genere e per gli uffici delle col-
tivazioni dei tabacchi la ispecie - Normo per l'accertamento e la
valutazione delle rimanenzo al terinino di una gestione.

Visto, d'ordino di Sua Maasta:
15 ministro segretario di 83ato per le finanze

DANEO.

Il nurnero 1088 della raccolta ugleiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DL SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenento Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per gräzla'di Dio e per volontà della Na:tiono

RE D'ITALIA

In virtà d II'atitorila a Noi delegata ;

Vista la' le e 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-
mento dei poteri straordinari al Governo in caso di

guerra-e durante la guerça medesima;
Visto il IL decreto 9 maggio 1915, n. 607, col quale

veinin ashëgnitto al Commissariato per l'emigrazione la
soËiÎna dÍ'lire tiä miliöne põë prov èdere a rimborso
di spese ed a coricessione di sussidi ai connazionali
rirrpathandi;
Riconosciuta la ziecessità di assegnare al Commissa-

tiaio pì¾detto l uliëriore somma di lire un milione per
gli scopi suindicati;
Udito il Consiglio dei ministri;
Bülla proposta del ministro segrotario di Stato per il

tesoro, di concerto col presidente del Consiglio dei mi-
nistri, miilistro per l'interno, e col ministro per gli af-
fari esteri;
AblËanìo deci•eßtto e decretiamo:

Articolo unico.

In aggiunta alla somma di lire un milione di cui
ofR. decrèto 9 mággio 1915, n. 607, è autorizzata l'ul-
riée assegnazione di lire un milione da corrispon-

derai al Commissariato per l'omigrazione onde prov-
vëdete a rimborso di spese ed a concessione di sus-
sidi ai connazionali rimpatriandi.
La suindicata somma viene iscritta al capitolo nu-

mero 60·bis:' « Assegnazione a favore del Commissa-
riato per l'emigrazione par rimborso di spese e per
sussidi ai connazionali rimpatriandi » dolo stato di
pievisione del Ninistero dégli affari esteri por l'eser-
cizio finanziario 1915-910.

[ \ 1 O DI SAVOTA.

SAIANDRA - SONNINO - ÛARCANO.

Visio, Il guardasigilli: ORLANDO.

I

Il numero 1008 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA, DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesfi"

VITTOTUO EMANUELE III

por grazia di Dio e poi voloí1th delÏa Nazioûë
RE D'ITALIA

In virtì1 dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 ninggio 1918, n. 671, stil cónfei'il

mento dei poteri straordinari al Governo in caso di

guerra e durante la guerra medesima;
Ritenuta la necessità di inscrivere nello siato di pre-

visione del Ministero della guerra per l'esercizio fi-
nanziario 1915-916 la somtria occorrente durante il pri-
mo semestre dell'esercizio stesso per provvedeí•e a ta-
June" spèsé delle truppe litetropolitane distidchie in

Tripolitania ed in Oironaica ;
Udito 11 Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro-segretário di Statò per il

tesoro, di conoerto col ministro della guerra e con

quello delle colonie ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tmico.

Lo stanziamento del capitolo n., 101-bis « Spese per
le truppe metropolitane distaccate in Tripolitania ed
in Cirenaica, ecc. > dello stato di previgione del Mi -
nistero dëlla guerra po feúõ izio flhanziario 141 916
è aumentato di lire, sedici milioni (L. 16.000.000)
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia'inserto'nella raccolta uf!ìciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo ossorvare.

Dato a Roma, addl 8 luglio 1915.
TOMASO Df SAVOfA.

SALANDRA - MARTINI - ÛARCANO - UPELLI.

Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

I

Il numero 1072 della raccolta ufficiale dãÙë Iëgpl e dâiidicreÜ
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per voloÑA doiÌi Azlõñ*

RE D'ITALIA

Visto il R. viglietto 26 marzo 1833 per l'istituzione
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tielIÈmedaglia in oi•o efin argánto al valor militaro;·
Visto 11 Re decreto 8 dicembre 1887, n. 5100 (se-

rier 32), per l'istituzioxie della medaglia di bronzo al
valor militare.;
Èsto il R. d creto 20 maggio 1915, n. 753, col qualo

furono apportate modificazioni al guddetto R. Til
glietto;
Ritenut la opportunità, nella presente guerra, di

dar modo di promiare in alcuni casi immediatamente
sul campo, con medaglia d'argento e di bronzo al va-
lor militai'e, gli atti più distinti di coraggio e di bra-
Tura ;

Siillgpropõsta dei Nostri ministri, segretari di Stato
por gli affari della guerra e della knarina ;
AÌ>b'iiiilöidh täto e decr tiamo :

Art. 1.

Pér la? durata della presente guerra, il capo di stato
maggiore dell'esercito ed i comandanti delle armate

mobilitatg il capo di stato maggiore della marina ed
il comandante in capo dell'armata, sono autorizzati a

concedere immediatamente sul campo, ove lo giudi-
chino opportuno, medaglie d'argento e di bronzo al
valor militare rispettivamente agli uinciali ed uomini
di truppa del R. esercito ed agli uffioiali di marina e

militari del corpo X equiþaggi; clíà si siano partico-
larmente distinti, in operazioni di guerra, per atti di
spiccato coraggio.

3 Art. 2.

La- concessione, sul campo, della medaglia di ar-
gento al valor militare sarà limitata ai cahi prekisti
nell'elenco che fa seguito al R. viglietto 26 marzo 1833,
ed ai casi che hanno con quelli stretta e sostana
ziale analogia ed in cui tutte le circostanze risuli
3iifo^ohiare eil apþoggiate a prove e tistÏmonianze
iiiëftitabili.

Art. 3.

Il numero 1070 de$a raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per vòlonth dèlla Nazione
RE DTTALIA

In virtù dell'autórità a Noi delegata;
Voduta la Convenzione internazionale di Berna del

26 settembre 1906 per l'interdizione dell'uso del.fosforo

bianco (giallo) nell'industria dei fiammiferi a cuil'Italia
aderì con l'assenso del Parlamento il 6 luglio 1910 ;

Ritenuto che ai termini dell'art. 5 della Convenzione

dovrebbe provvedersi all'esecuzione nel Regno dello,
disposizioni di essa con decorrenza dal 6 Juglio 1915;

Considerato che le anormali condizioni dell'industria

e del commercio internazionale durante il presente
stato di guerra sono di ostacolo all'applicazione di quelle
disposizioni;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato por

l'agricoltura, l'industria e il commercio, di concerto con.
i ministri segretari di Stato per gli affari estari e per
le finanze;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il termine per l'emanazione dei provvedimenti ne
cessari per l'esecuzione nel Regno delle disposizion
della Convenzione internazionale di Berna del 20 set

tembre 1906 concernenti Tinterdizione dell'impiego de

fosforo bianco (giallo) nell'industria dei flammiferi i

Per ogni concessione fatta sul campo, tanto da
Noilin perhona, quantö dai generali ed infiniragli como
sopWi autorizzati, il capo di stato maggiore de11'eser-
citofod il capo di stato maggiore della marina, a se-

conda che trattisi di perãonale del"R. esercito o della
R.. marina, si procureranno e traëmetteranno ai com-
petonti ministri dellá guerra o dela marina un rap-
porto ben circostanziato o documentato, con la moti-
vazione ed i dati prescritti, affinchò le concessioni
stesso siano sens'altro formalmente sanzionate con

Nostio decreto.
Oi·diniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a cilinnque
spottijdi osãorvarlo e <ii furio osservare.

Dgte daÏ Gi'anguartiero generale,addi1°Iuglio1915.
VITÍ'ORIO EMANUELE.

prorogato a tutto il sessantesimo giorno successivo alle
conclusione della pace.

' Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamentc

per essere convertito in legge.
Ordiniámo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialo delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo ossorvare.

Dato a Roma, addl 8 luglio 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - CAVASOLA - S0NNINO --
DANEO.

Visto, Il guardasigilh: ORLANDO.

ZUPELLI - VIALE.
Visto, D guardasigini: ORLANDO.
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Relazione di 2. 2. il mainistro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. il Re, in
udienza dell'8 luglio 1915, sul decreto che pro-

roga i poteri del R. commissario straordinario
di Bottrighe (Rovigo).

ALTEZZA i

Mi onoro di sottoporre all'augusta firma di Vostra Altez za Reale
l'unito schema di decreto col quale viene prorogato di tre mesi 11
termine per la ricostituzione del disciolto Consiglio comunale di
Bottrighe.
Tale proroga è indispensabile, perché nelle attuali circostanze non

sarebhe opportuno convocare i comizi elettorali per la ricostitu-
zione dell'ordinaria rappresentanza comunale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia 31 Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro, segretario di Stato
per gli affarl dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Veduti 11 decreto Reale 14 gennaio i915, con cui

venne sciolto il Consiglio comunale di Bottrighe, in
provincia di Rovigo, ed il successivo decreto Reale
22 aprile con cui vennero prorogati di tre mesi i po-
teri del R. commissario ;
Veduta la legge comunale e provinciale, nonchè il

Nostro decreto 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio co -

muuale di Bottrighe è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 8 luglio 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
,
gli affari dellTulerno, presidente del Consiglio dei
minidri, à S. A. R. Tomago di Savoia, Luogo-
tenente Generale di S. M. il Re, in udienza
delf8 luglio 1915, sul decreto che proroga i poteri
del Regio commissario straordinario di Bozzolo
(Mantova).
ALTEZZA!

Mi onoro di sottoporre alla firma di Vostra Altezza Reale lo schema
di decreto con cui viene prorogato di tre mesi il termine per la
ricostituzione del disciolto Consiglio comunale di Bozzolo.
Tale proroga è iridispensabile per mettere il R. commissario in

grado di compiere il suo mandato, dovendo egli proseguire le pra-

tiche per la riforma del regolamento organico degli impiegati e sa-
lariati, per la sistematione del servizio di igiene con la revisione

del relativo regolamento e di quello di polizia urbana, per lo assetto
delle finanze e per l'organizzazione in genere deipubbliciservizi.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

gr grazia di Dio e per volonta hits lizzione

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
g'li affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri;
Veduto il precedente decreto Reale dell'il aprile 1915,

cón cui venne sciolto il Consiglio comunale di Bozzolo,
in provincia di Mantova;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
aale di Bozzolo è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della eseenzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 8 luglio 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizione nel personale dipendente:
Direzions generale deTe tasse sugli affari.

Con decreto Luogotenenziale del 20 giugno 1915:

Grisolia Francesco, ricevitore capo del registro di 2a classe a Sa-

lerro, é stat , a sua domanria, collocato in aspettativa per mo-
tiri di salute a decorrere dal giorno 1° giugno 1915.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI lN CONGEDO.

Ufgeiali di complemento.
Con decreto Luogotenenziale del 20 giugno 1915:

I seguenti militari di trulipa sono nominati sottotenenti di com-
plemento di fanteria :
Provenienti dagli allievi uffleiali:

Scolari Giovanni - Borelli Luigi - Cicala Arturo - Monterisi
Eriuardo - Cacciatore Vitale - De Lieto Casimiro - Colantoni
Leopolda -- Monaco Mria - Pellegrini Camillo - Tortora
Francesco - Leonardi Gaetano -- Polizzi Guglielmo - Giaco-
melli Artura - Pastoriai Giuseppe - Deplano Efisio - Buffa
Ettore Giuseppe Antonio - Loi Antonio - Mainetti Lorenzo -
Fosella Manlio - Ridolfl Vincenzo - Longa Massimino - Cossa
Mario - Coppola Francesco - Menzione Eustachio - Alviggi
Mario - Visconti Attitio -- Terribile Autonio - Di Martino
Giuseppe - Golo31 Umberto - Pasqualucci Antonio - Stoppani
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Giuseppe - Massa Mario - Bartolini Filippa - Messina An-
tonio - Salemi Marcello - Gavoglia Eduardo - Midolo Ro-
dolfo - Ciapellil4xigi - Cimonell,i Giovanni - Baccaro Ame-
deo - iforettigo zzo - Peratoner Alfredo - Golato Ful-

genzio - paldi Armando - Madami Undecimo - Tomase]Il
Damenico Panzalis Ampelio - Sitrubbi Augusto - Zazzera

Giuseppe Selvaggí Silvio - Tucci Mario - Zingaro Fortu-
nato - Governale Vincenzo - Scappini Luigi - Melandri Gio-
vanni - Abbate Carlo Alberto.

Vandoni Luigi¾-Villiini Eduardo -· Milito Francesco - Di Marco
Antonino Guatteri Romano - Canonici Gaetano - Corrado
Antonio Gregorio Achille - Ortoleva Enrico - Arzelà Eu-

genio - Zucchini Mansueto - Mazzone Giovanni -- Viale An-
toniò .Florentino Guglielmo - Gelmi Giovanni - Gentilini
Gino Fadrela Luigi - Zinno Giuseppe- Valletta Umberto
Trapanir Giuseppe - Cariolato Bonaventura - Agnello Anto-
nino - Veratti Pietro - Meoli Francesco - Azzarello Rodolfo
- Quaglio : Angelo - Incorvaia Giovanni - Peano Francesco
- Landi Bonaventura - Russi Tommaso - De Marchi Remo
-- Borzi Santo - Lencioni Angelo - Lamarina Giuseppe -
Diaferia' Alfredo - Santoro Francesco - Sirigu Eliseo - Porta
Guidou Blanco Giuseppe - Maeturano Nic -la - Urso Eugenio
-'Di Biasi Älfredo - Bulzomi Luigi - D'Alessandro Umberto
- goysi ÀIfonso - Gini Alfredo - Tagliabue Sante - Bian-

chi Giongio Pietropaoli Osvaldo - Gherardi Nicolò - Pal-
lotti Paolo Pizzorno Fernando - Insidioso-Monda Lazzaro
- Lingria Giuseppe - Saini Mario - Andreini Renato.

Guzzanti Luigi - Delogu Salvatore - Milella Realino - Cervone
Pasquale - Otfredi Manfredo - Giambeluca Paolo - Morero
Eligio - Tale Gino - Bassi Giovanni - Caputo Pasquale -
Cdalano At ilio - Saccone Giuseppe - Rigano Francesco -
O schino Nicolò - Mogcardellt Francesco - Benedetti Carlo -
Dall'Aringa Ugo - Seal'uro Alfonso - Cosentino Vincenzo -

Farruggia Leopoldo - Menozzi Italo - Ïucci Giacomo - Cesarò
Giulio - Losco Umberto - De Sio Ugo - Esposito Nuzzo Gio-
vàani.

Besti Ezio - Funioni Giannario - Silvetti Giuseppe - Acceso Giu-
sepá - Bandi Erminio - Macioce Giuseppe - Celeste Gio-
Vanni - Nardi Tebaldo - Peano Giacinto - Coda Francesco
- Boldrocchi Enea - Bailo Luigi - Baldassarre Adolfo -
Tomii Aldo - Santaniello Vincenzo - De cristotaro Ercole -
Fuismo Attilio - D'Angelillo Aniello - Corvi Luigi - Fusar
Imp ratore - Martines Giuseppe - Giacchetti Alberto - Va-
ciroa Michelangelo - Vaseare la Calogero - Brossa Baldassare
- Valguarnera Mariano.

Provenienti daisolon‡ari.di un anno :

Canepa Stefano - Nicolini.Dario - Manuel Gisnaondi Giuseppe.
Rebora Clemente - Scarpa Luigi - Raimondo Riccardo - Belloni

Giuseppe - Costa Silvio - Pagani Mario - Scolari Mario -

Sergiacomi Sestilio - Scalfati Mario - Paini Giuseppe - Cla-

Venzani Ugo - Gaggini Bernardo - Taneredi Alberto - An-

dona Bruno - Vallauri Mario - Garavaglia Manlio - Mai-
freni Mario - Salterio Italo - Flora- Orazio - Deziacomi Ugo
- Muscio Attilio - Cornelio Achillo - Parona Giulio - Pa-

sculli FederÌgo - Turri Giuseppo - Bosisio Luciano - Baraf-
di Francesco - Ugolotti Aurelio - Pappalepore Giorgio - Ali-
mena Guido - Acanfora Giovanni - Palli Natalo - Farinelli
Antonio - Risso Augusto - Simonetta Attilio - Camosso Li-
vio - Porro Ettore.

I seguenti sottufficiali in congedo sono nominati sottotenenti di

complemento nell'arma di cavalleria :

Erovenienti dai sottufficiali che h Inno compiuto la forma :

Ceress Amerigo.
Provenienti dai sergenti allievi uffleiali:

Rianchi Isacco - Turchi,Roberto - Tcsta Asehieri Ugo - Ciampa

Salvatore - Salottolo Eugenio - Volontè Luigi - Cattaneo

Guglielmo - Goyou Cesare - Rossi Francesco - Mochi Aldo.
Provenie iti dai sergenti volontari di un anno:

Savini Guido - Giacomini Virgioio - Vaterbo Carlo - Vercelli Ro-

berto - Mazzi Giuseppe - Sella Quintino - Ceschelli Manlio
- Gozzi Carlo - Corsetti Alberto - Antonelli Domenico -

G annotti Ugo - Antinozzi Attilio - Brenciaglia Angelo --
Lattes Alfredo - Viter oo Dario - Carli Demetrio - - Gelmini
Stefano.

Provenienti dagli Istituti militari:

Palmieri Giovanni.
Sca lietti i ellia, sergente allievo ufficiale, nominato sottotenente di

complemento nell'arma d'artiglieria.

I seguenti sergenti sono nominati sottotenenti di complemento
d'artiglieria :

Provenienti dagli allievi ufficiali:

Paone Andrea - Rupnik Carlo- Bonaventura Giuseppe - Potenza
Antonio - Isotta Serafino - Linardi Lupo - Bracco Giovanni
- Diena Lazzaro - Delle Grottaglie Renato - Pitorr1 Luigi
- De Giacomo Amedeo - Bernini Sergio- Frasca Raffaele -
Mancino Giacinto - Tron Arnaldo - Satta Arnaldo - Am-

brosio Luciano - Dandini De Sylva Ferdinando - Greco Ca-

millo - De Fusco Giuseppe - La Banchi Pangrazio - Bosi
Aldo - Gambarota Vincenzo - Gala Ubalbo - Gangemi Bruno
- Angarana Gioacchino - Righi Arnolfo - Tugnoli Armando
- Pinto Salvatore - Amorelli Aulenzio°- Savelli Lorenzo-

Del Foco Arturo - Di Cella Francesso - Zecca Francesco -

Gazzo Adriano - Tedesco Giacomo - Canepa Bartolomeo -

D'Audino Silvestro - Liguori Michele - Patrizio Giuseppe -
Veriloja Mario - Parente Ernesto - Cerri G naaro - Brescia

Gennaro - Marino Giovanni - Tazzer Attilio - Canti Enrico
- Rollino Giuseppe - Rossi Riccardo - Miserino Alberto -

Giovannetti Azolino - Pillonetto Tullio - Boffa Ernesto -
Moro Emilio - Cellitti Vincenzo - Zunino Mario - Briganti
Alberto - Cacozza Renato - Anelli Achille - Esperti Giovanni
- Dellorto Giuseppe - Giusti Annibale - Martinelli Salvatore

- Cavallone Giovanni - Capalbo Giulio - Altieri Francesco

- Berardi Luigi - Giorgi Vittorio - Pederneschi Fiorenzo -

Damiani Domenico - Giaquinto Donato - Raspini Agostino -
Masella Nino -- Zoppini Vincenzo - Giordano Giovanni - Pa-

lazzo Ennio - Palamenghi Calogero - Pino Giuseppe - Mon-
tefusco Salvatatore - Cautelli Ettore - Nini Crescentino -

Bagnaresi Plinio - Maresca Angelo.
De Vincenti Giuseppe - Coppola Umberto - Volpe Luigi - Sou-

dieri Umberto - Pocaterra Luigi - Menocci Giovanni - Bo-

nura Francesco Casale Eries - Guaralli Stefano - D'Ottavi
Francesco - Bonuceelli Nicola - Santucci Emilio - SannaMar-

tino - Boccia Donato - lavarone Camillo - Sabbi Amedeo -

Criscuolo Carlo - Bernabei Giusoppe -- Gizzio Domenico -

Martino Giuseppe - Tiriticeo Mario - Fabbri ÏJgo - Federici

Alberto - Folicaldi Franco - Andrisani Franceaco >Gianan-

geli Umberto - Varricchio Ludovico - Migliore Francesco -
Lorusso Giuseppe - Gaudio Nicola - Cimmino. Arturo.

Provenienti dai volontari di un anno:

Badria Arnaldo - Rivaro Giuseppe - Tonini Adolfo -Padula Gia-
como - Olivieri Augusto - Bon Carlo - Schierano Giuseppe
- Laguzzi Giovanni - Niccoli Alfredo - Tozzi Giulio - De

Pasquale Francesco - Rosselli Del Turco Roberto - Basaglia
Luigi - Cocconi Otello - Battaglia Munlio - Iacoucci Valdi-

miro - Marzolla Giorgio - Marini Teofilo.

(Continua)
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ISPETTORATO GENERALE DEL COMMERCIO

Indicaziorio del corso della rendita e dei titoli di cui al R. decreto 24 novembre 1914, n. 1283 (art. 5) e al

deoroto Ministeriale 30 novembre 1914; etàbilito di concerto col Millistero del tesoro.

Roma, 16 luglio 1915.

C oaso Co aso
TITOLI TITOLI

medio medio

Titoli di Stato.

CONSOLIDATI.

Itenditer3,50 °/, netfo (1906) . . . . · · - . . . 81.79
Rendíta 3;50 °/o netto (einissione 1902)

. .
• • • 81.25

Rendita 3,00 °/, lordo · · · .' · . . . . . . . . 58.75

REDIMIBILI.
Prestito Nazionale 4 ll2 °/o (più nteressi) . . .

93 69

Húón1 del tesoro quinquennali. ""
' • • • •

97 .20
1913-914

. . . 95.37

Obbligazioni 3 1/2 •/, netto redimibili (Categoria Is) --

Obbligazioni 3 */, netto redimibili
. . . . . . . .

-

Obbligazioni 5 °/o del prestito Blount 1866 . . . .
-

dûÏigazioni 3 °/o SS. FF. Med. Adr. Sicule
. , ,

285.-
Ob¾ligazioni 3 °j, (comuni) delle SS. FF. Romane. -

ObWgazioni 5 °|, della Ferrovia del Tirreno . . .
--

ObÏiligazioni 5 */, della Ferrovia Marremmana . . -

Obbligazioni 3 °/, della Ferrovia Vittorio Emanuele 330 -
Obbligazioni 5 °/, della Ferrovia di Novara

.
-

Obbligazioni 3 °/o della Ferrovia di Cuneo . . , ,
-

Obbligazioni 5 °/, della Ferrovia di Cuneo .
, , .

-

Obbiigazion1 3 °j, della Forrovia Torino-Savoual
Acqui .................... -

Obbligazioni & °/, della Ferrovia Udine-Pontebba -

Obbligazioni 3 °/, della Ferrovia Lucca-Pistola . . -

Ob¾lfgazioni 3 */, della Ferrovia Cavallermaggiore--
Alessandria . . . . . . . . . . , , ,

-

Obbligazioni 3 /, delle Ferrovie Livornesi A. B.
.
-

Ob¾11gäzioni 3 °/, delle Ferrovie Livornesi C. D. DI. -

Obbligazioni 5 °jo della Ferrovia Centrale tóscana -

Obbligazioni 6 °/o dei Canali Cavour
. . . , , .

-

Obbligazioni 5 °/, per i lavori del Tevere . . . .
-

Obtligazioni 5 °/, per le opore edilizie della città
díRoma ................... -

Onligazioni 5 °/o per i lavori di risanamento
cittidiNapoli ................ -

Azioni privilegiate 2 */o della ferrovia Cavallor-
maggiore-Bra (gl'interessi si pagano una volta
all'anno a titolo di prodotto annuo) . , , ,

-

Azióni comuni della ferrovia Bra-Cantalupo-
Castagnola-Mortara (sono prive d'interessi e di
dividendo) .................. -

Titoll garantiti dallo Stato.

Obbligazioni 3 °|, delle terrovie Sarde (emissione
1879-1882) . . . . . . . . .

.

. . . . . . . . 295 .-

Obbilgazioni 5 °/, del prestito unificato della
aittàdiNapoli ,.....,,........ 8l.53

Cartelle di credito comunale e provinciale 4 °/ .
-

Cartelle specittli di credito eomunalè e provin-
ciale 3,75°/,(anticheobbligaziehi4 °|, oro della
cittAdiRoma) ................ -

Cartelle ordinarie di credito comunale e provin-
oiale3,75°j,................. -

Cartelle del Credito fondiario del Banco di Napoli
31/2°/,«etto ,,............., 453.61

Cartelle fo1mdiarle.

Cartelle di Sicilia 5 °| . , , . . . . .
-

Cartelle di Sicilia 3.75 °/° . . . . . . . . . . . .
-

Cartelle del Credito fondiario del monto dèi Pa-
schidiSiena5°/o .............. 461.80

Cartelle del Credito fondiario del monte del Pa-
Schi di Siena 4 1/2 °/o . . , , . . . . . . . .

412 .41

Cartelle del Credito fondiario del monte dei Pa-
schi di Siena 3 1/2 °/o . . . . . . . . . . . .

431 .86

Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di
San Paolo, Torino 3.75 °/, . . . . . . . . . .

472 .-

Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di
San Paolo, Torino 3 1/2 °| . . . , , , . . . .

Cartelle del Credito fondiario della Banca d'Italia
3.75°/, ................... 470-

Cartelle dell'Istituto italiano di Øredito fondiario
41/2°/, ................... 477.-

Cartelle dell'Ïstituto italiano di Credito fondiärlo
4°/, .....................

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario
31/2°/ ...............

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 5 ©|
Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 4 °j, 454.75

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano
31/2°/o ................... 433.-

Cartelle della Cassa di risparmio di Verona
3.75°/.. ................... -

Cartelle del Banco di San Spirito 4 °/ . . . , ,

-

Credito Fondiario Sardo 4 112 °/ . . . . . . . .
-

Credito Fondiario di Bologna 5 °/o , , . . . . ,

-

Credito Fondiario di Bologna 4 1/2 °/ . . . . .
-

Credito Fondiario di Bologna 4 °| . . , , , . .
-

Credito Fondiario di Bologna 3 1/3 "/o . . . . . .
-

AVVERTICNZA.-Ilcorso dei buoni del tesoro, delle obbligazioni redimibili 3112010 e 30¡O, delle cartello di credito comunale e pro-Vinciale e di tutto le cartelle fondiarie (comprese quelle del Banco di Napoli) si intende « più interessi». Per tutti gli altri titoli si intende
a cornpresi interessi ».
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MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Magistratura.

Cott decreto Luogoterenziale del 24 giugno 1915:

I sottoindicati giudici o sostituti procuratori del Re di 4a cate-
goria sono destinati, con le funzioni di pretore, nel mandamento per
ciascuno di essi indicato:

Dettori Egotrio, id. id. di Cagliari, id. id. di Vilminore.

Carlini Ovidio, sostituto R. procura di Milano, id. id. di Rocchetta
Ligure.

Pafandi Donato, giudice del tribunale di Torino, id, id. di Venosa.
Eula Ernesto, sostituto Regia. procura di Mondovi, id, id. -di Bor-

gomato.
Messina Ignazio, giudice del tribunale di Napoli, id. id. di Castel-

baronia.
Niutta Enrico, id. id. di Salerno, id. id. di Casalmaggiore.
Insinga Vita, id. id. di Palermo, id. id. di Riesi.
Carta Gavino, sostituto Regia procura di Genova, id. id. di Celenza

sul Trigno.
Poddighe Enrico, id. id. di Sassari, id. id. di Cirb.
Genovesi Angelo, giudice del tribunale di Napoli, id, id. di Ar-

g.nta.
Vivoli Pietra, id, id. di Napoli, id. id. di Pizzoli.
Frattini Marcello, id. id. di Trani, id. id. di Villanova Mondovi.
Fortunato Vincenzo, sostituto Regia precura di Taranto, id, id. di

Ferrandiaa.
Carboui Mario, giudice del tribunale di Castelnuovo Garfagnana, id.

. id. di B3vegao.
Cao Girolamo, sostituto Regia procura di Vallo della Lucania, id, id.

4i Cicagna.
Caizzi Adolfo, id, id. di Palermo, id. id. di Gimigliano.
Piscopo Ernesto, id. id. di Santa Maria Capua Vetere, id. id. di Ac-

cadia.
Do.Socio Viscanzo, id. id. di Venezia, id. id. di Santo Etefano di

Cadore.
Comalvo Alfonso, id. id. di Laaci1no, id. id. di Castiglione Messer

Marino.
Moioli Oreste, giudice del tribunale di Bergamo, id. id. di Ponzone.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro Divleione portafoglio}

Il prezzo medio del cambio pai certificdi di pagn--
mento dei dazi doganali d'importazione 4 1 sato par
oggi, 17 luglio 1915, in L. 110,60.

IlINISTERO DEL TESORO

15

MINISTERO

Élf AGIIICOLTURA, INDUSTRIA li COMMERCIO

Meðia dei cambi scoolido le comunicazioni dell::

piazzo indicate nei decreti Ministeriali del 1° settembro
191490 15.aprile 1915, accertata il giorno 1ð luglio 1915

da valere per il giorno 17 luglio 1915 :

P I A ZZ A DENARO LETTERA

Parigi. . . . . . . . . .. . . .
109.17 109.60

Londra ............. 2918 2923

Berlino............. -

Vienna ............. -- -

Svizzera . . . . . . . . . . . . .
113 .78 114 38

.

New York . . . . . . . . . . . .
6 .11 6 .16

Buenos Ayres . , . . . . . . . ,
2.47 2.50

Cambio dell'oro
. . . . . . . . .

110.35 110 8>

Cambio modio ufficiale agli effetti dell'art. 39 dal

Codice di commercio del giorno l'; luglio 191E =

Flaudin
,

.
. . . .

.
. ,

109 35 lg
Lire sterline . . . . . . .

29 .23

Corona .......... --

Franchi svizzeri . , , , . .
114.03

Dollari ,,.,,.,.,, 0.13l¡2
Pesos carta

. . , , , , , ,
2.43 li2

Lire oro. , , , , , . . . ,
110.00

PARTE NON UFFICIALE
GRONAQA DELLA GUERRA

Settore italiano.

L'Agenzia Stelarei comunica:
C imando supremo, 16 luglio 1915:

Nell'alta valle Camonica il nemico, valicati i passi di Venerogolo
e di Brizio, tentò in forza un attacao contro le nostre posizioni
presso il rifugio Garibaldi, ma fu respinto con perdite e lascio nello
nostre mani alcuni prigioniori.
Ricacciato l'avversario, le nostre truppe occuparono saldamente

anche,i due passi elovati, come é noto, sopra i tremila metri.
In Carnia il nemico, col favore della nebbia _

delle tenebro, esegul,
nel pomeriggio e nella sera del 14, due risolii attacchi tra Monte

Coians e Pizzo Avostano. Entrambi furono respinti. Perdite nemiche
accertate: 33 morti, tra i quali un ulliciale.
Nella zona dell'Isonzo la situazione è pressochò invariata. Il ne-

mico con piccole irruzioni, specialmente notturne, e con fuoco di

artiglieria di grosso calibro, tentò continuamente di infliggerci per-
dite, di disturbare la nostra lentá avanzata e soprattutto di obbli-

gare le nostro batterio a far fuoco per poterne scoprire le posi-
ZlOnl.

Cadorna.

Roma, 16. - Il bollettino di guerra austriaco del 13 luglio suona
così:
« Nellä Venezia Giulia ebbero luogo ieri alcuni violenti combat-

timenti parziali d'artiglieria.
Un attacco di parecchi reggimenti di fanteria italiana presso Ite-

dipuglia fu respinto.
La situazione è immutata in Carnia e nel Tirolo ».

Sta invece il fatto che Redipuglia è in nostro saldo possesso sino
dal 21 giugno u. 8. e clie d'allora in poi da parte nostra le troppo
hanno costantemente, benché lentamente, progredito sull'altipiano,
mentre i numerosi attacchi austriaci, ora più ora meno .viol nti,
non hanno potuto farle indietreggiare.
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.
Nella giornata del 12 corronte e nella susseguente notte non vi

fu alcun attacco da parte nostra e i soliti attacchi austriaci non
rivestirono nemmeno il carattere di speciale violenza e furono re-
spiuti molto facilmente.
Illoma, 16. -- Ieri, presso Monfalcono mentre un sacerdote in

veste talare accompagnato da ufficiali medici e portaferiti protetti
da una bandiera di neutralità, attendevano fuori dalle nostre trin-
cee all'opera pietosa di seppellire una trentina di cadaveri nemici,
venivano improvvisamente fatti segno a vivo fuoco di facileria.
Stante la brevissima distanza dalla quale il nemico faceva fuoco,
non vi è alcun dubbio che lo inumano attacco sia stato sciente-
mente eseguito.
L'mtero drappello dovette rinunziare alla sua opera perchè il

cappellano e due soldati vennero feriti in premio del pericoloso e

pietoso incarico che si erano generosamente assunti.

Settori esteri.

Riuscito vano ogni tentativo di aver ragione delle
forzo russe sbarranti la via di Lublino, i tedeschi e

gli austro-tedeschi cercano ormai di ricondurre la
propria offensiva in Curlandia, sul Niemen, sulla Vi-
stola, sul Dnjester.
La lotta si à dunque nuovamente frazionata in tante

e sì svariate azioni militari che è difficile sinora indo-
Vinare le intenzioni dei belligeranti e far pronostici
sull'esito di essa.
Grande attività hanno spiegato ieri i tedeschi su

tutto il settore occidentale: dalla regione di Arras alle
Aidgonne e dalla Mosa e la Mosella alla Lorena, ma
pare con esito completamente negativo, perché i co-
municati ufficiali francesi assicurano che dovunque sono
stati respinti.
I telegrammi da Costantinopoli seguitano ad infor-

mare di vittorie turche tanto nella penisola di Galli-
poli quanto nello stretto dei Dardanelli. Che gli anglo-
francesi trovino sì in terra che in mare la più acea-

nita resistenza nei turchi, nessuno oserebbe mettere
in dubbio; ma la verità è che essi avanzano di giorno
in giorno verso la mèta prefissasi, nonostante le enormi
perdite che subiscono.
Nel settore caucasico la sorte delle armi non si di-,

mostra migliore per le truppe turche, perchè nei molti
scöntri avuti in questi ultimi tempi con le truppe russe,
non hanno subìto che insuccessi, alcuni dei quali
gravi.
Mandano da Lòndra che le forze inglesi operanti

nel Camerun centrale hanno occupato il 29 dello scorso
giugno l'importante città tedesca di Ugaundere.
L'Agenzia Stefani dà sulla guerra nei vari settori

più particolareggiate notizie con i seguenti telegrammi:
Basilea, 15. - Si ha da Vienna: Un comunicato ufficiale dice:
La situazione in generale sulla fronte russa, è immutata. Sul

Dajester, a valle di Nizniow, le costre truppe hanno dato con suc-

cesso, su parecchi punti della, riva nord del flame, combattimenti
durante i quan hanno fatto prigionieri undici umciali e cinque-
&nfocinquanta koldati.
,
Pietrogrado, 15. - Ua comunicato del grande stato maggiore
ice:
11 nemico, che ha ricevuto rinforzi nel nord della regione Riga-

Chavli, il 14 corrente cominciò ad avanzare da Hasenpoth vi Goldin-
gin e iglla zona Schrundea-Popoliany. La uostra cavalleria e l'avan-
guardia trattengono il nemico ai passaggi dei fiumi Windava e

Wenta e sulle altre posizioni fs.vòrevoli.
Nella regione al di là del Niemen il nemico nel!a noit3 del 14 so-

ittenne un fuoco di artiglieria e di fucileria sopra una vasta fronte,
ma non prese l'offensiva che don piccoli distaccamenti di fanteria

che vennero ovunque respinti. Nella stessa notte respingemmo un

attacco parziale in direzione di Lomza.

Sulla riva destra della Pissa e sulle due rive della Okva, nessun
cambiamento. Il nemico, che la vigilia aveva preso alcune trincee,
ma subendo perdite enormi, non rinnovò il 14 i suoi attacchi.
Tra i fiumi Orzio e Vkra le nostre truppe occupano la fronte a

sud di Prasniez ove il 14 abbiamo respinto vari attacchi.
Sulla riva smistra della Vistola nessun cambiamento. Fra la Vi-

stola e il Bug il nemico diresse il 14 vari attacchi separati che fu-
rono respinti dal nostro fuoco. Sul Bug 9 buÎla ZIOta Lipa nessuno
scontro importante.
La sera del 13 le truppe austriache presero l'offensiva nella re-

gione Nesviska-Okna. 11 nemico.ha attaccato le nostre teste di ponto
sulla riva destra della regione Kounichevee-Kolanki ed ha passato
il Dojester nelle regioni Ivani-Jojava e Koscelniki-Sinkew. La nostra
artiglieria il 14 corrente in parecchi punti bombardò con successo

il nemico durante il passaggio del fiume e lo costrinse in alcuni

punti a rinunciare al passaggio stesso. Il combattimento continua.

Basilea, 16. - Si ha da Berlino la: Un comunicato utilciale dice:

Fronte orientale. - In piccoli combattimenti sulla Windava a

valle di Kourchany abbiamo fatto prigionieri quattrocentoventicin-
que russt.
A sud del Niemen, nella regione di Kalvaria, le nostre truppe

hanno preso presso Franciszewo e Ossowa parecchie posizioni russe
avanzate dove esse si sono mantenute malgrado violenti contrat-
tacehi.
A nord-est di Suwalkiabbiamo preso d'assalto le colline di Olszaan-

ka. A sud-ovest di Kolno ci siamo impadroniti del villaggio di Krusca
e delle posizioni nemiche a sud e ad est di questa località.
Sono continuati con successo combattimenti nella regione di Pra-

sniez. Abbiamo preso parecchie posizioni nemiche ed occupato la
stessa Prasniez molto disputata negli ultimi giorni di febbraio e
fortemente organizzata dai russi.

Fronte sud-orientale. - Situazione generalmente immutata.
Fronte occidentale. -- Nella Fiandra meridionale abbiamo fatto

saltare delle mine con successo, 1eri, all'ovest di Wytschaete. Nella
regione di Souchez i francesi hanno attaccato su differenti punti
talvolta con forze assai importanti.
A nord-ovest della fattoria di Beausèjour in Champagne un at-

tacco nemioo con granate a mano non ha potuto essere completa-
mente condotto a termine, in seguito all'esplosione di mine da parte
nostra.
I francesi hanno tentato ieri, fino a notte inoltrata, di toglierci

le posizioni conquistate da noi nella foresta delle Argonne.
Su parecchi punti sono avvenuti combattimenti a colpi di gra-

nate e con corpo a corpo.

Anche all'est delle Argonne i combattimenti sono stati ieri più
attivi.
Nella foresta di Malancourt tentativi nemici di attacco sono statf

arrestati dal nostro fuoco.
Nel Bois le Prétre un attacco francese si è infranto dinanzi alle

nostre posizioni.
Un aeroplano francese, volando sulle nostre posizioni presso Sou-

chez, è stato colpito dal nostro fuoco ed é precipitato in flamme
nelle linee nemiche. Un altra aeroplano ft'ancese è stato pure ab-
battuto presso Hónia Liétard.
Il pilota e l'osservatore sono caduti feriti nelle nostro mani.

Parigi, 10. - Il comunicato utliciale dello ore 15 dice:
Nella regione a nord di Arras, il nemico, avendo nel corso della

notte tentato di uscire dalle sue trineee a sud del castello di Car-

leul, ó stato immediatamente arrestato dai nostri fuochi di arti-
glieria e di fanteria.

Nell'Argonne i nosiri tiri di sbarramento hanno Vietato al nemico
ogni tentativo di attacco.
Fra la Mosa e la Mosella notte agitata ma senza azione di fan-

teria: bombardamento del burrone di Sonvaux,'combattimentí a
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colpi di granate al bosco di Ailly, fucileria e cannoneggiamento a

nord di Flirey.
In Lorena i tedeschi hanno attaccato su un fronte di tre chilo-

metri le posizioni perdute presso Leintrey ed hanno in pari tempo
bombardato tutta la nostra linea dalla foresta di Champenoux fino
a Vezouse, pronunciando alcuni attacchi parziali di fanteria. Sono
stati ovynque respinti.
Presso Leintrey, dopo avere preso piede in un boschetto, ne sono

stati scacciati da un immediato contrattacco.
Nella parte sud-orientale della foresta di Parroy, truppe di assalto

pervenute ûno ai nostri reticolati di fili di ferro sono state disperse
dal nostro fuoco ed hanno lasciato tra le nostre mani alcuni pri-
gioniert-Le perdite del nemico sembrano sensibili.

Parigi, 16. - Il comunicato ufficiale delle ore 23 dice:
Nell'Artois azioni di artiglieria abbastanza vivaci. 11 nemico ha

bombardato il villaggio di Bully e un fossato della regione m cul

due borghesi sono rimasti uccisi. Le nostre granate hanno appie-
cato 11 fuoco agli edifici della fattoria Folie sulla cresta di Vimy.
Sulla riva destra dell'Aisne ad ovest di Soissons i tedeschi, dopo
aver lanoisto quattromila granate sopra il settore di Fontenoy
hanno tentato ieri sera contro una nostra opera un colpo di mano
11 quale però è fallito.
Nell'Argonne calma relativa eccetto che in piccola parte ad ovest

della foresta ove 11 cannoneggiamento è continuato senza alcuna
azione di fanteria. Sugli Hauts de Meuse violento bombardamento
a Eparges, nella regione del burrone di Souvaux e nella foresta di

Apremont.
Una squadriglia di dieci aeroplani ha lanoiato stamane quaran-

tasel granate da settantacinque e sei bombe ad alto esplosivo sulla
stazione militare di Chauny ove sono concentrati importanti depo--
siti di materiali. Sono stati constatati due focolari di incendio. E

avvenuta una esplosione sopra una scialuppa sul canale dell'Oise.

Basilea, £6. - Si ha da Costantinopoli:
Un comunicato dello stato maggiore annuncia che sulla fronte

del Dardanelli 11 14 luglio non vi è stata alcuna operazione ad Ari-
burna e Seddulbahr, eccetto un debole fuoco di fucileria.
La nostra artiglieria ha costretto alla fuga una torpediniera ne-

, mica e un trasporto di truppe nemiche che tentava avvicinarsi ad
Ariburnu; fu affondata una soialuppa nemica e un'altra venne in-

cendiats.
Sulla fronte di Irak i nostri distaccamenti che si erano avanzati

sull'ala sinistra del corpo di Mountûk hanno compiuto nella notte

del 13 una brillante operazione. In un combattimento che durò
dalla mezzanotte al pomeriggio respinsero 11 nemico malgrado un

violento cannoneggiamento e gli inflissero graŸi perdite. Noi ab-
biarno contäte 500 eadatefl nemici, tra i qixali vari uinciali in-
glesi.
Ibnamico [trasportò altri morti e feriti, in due imbarcazioni

piene.
Le nostre.perdite sono: un tenente e 5 soldati morti e 21 fe-

riti.
Sulle altre fronti nulla di particolare.
Pietžogrado, 16. - Un comunicato dello stato maggiore generale

dell'ëieroito del Caucaso dice :
Il 14 corr. mattina nella regione del Litorale un tentativo. dei

turchi di sloggiate i nostri esploratori dal Monte Magaridag riuscì

Yano. Lö stesso giorno vi fu un fuoco di fuóileria senza risultato.

Nella direzione di Olty, nella notte del 14 èorr., i nostri esplora-
tori attaccarono un postb turco passando alla baionetta parte degli
occupanti e parte faoendone prigionieri.
Sul fronte Kop-Cormoundje è impegnato un combattimento ac-

canito.
Sul resto del fronte nessun cambiamento.
Londra, 16. - Il segretario di Stato per le eolonie ha ricevuto

un telogramnia' dalÀoyeraatofe della Nigeria, che. annuncia l'oecu-

pazione'dt Ugaandere, importante città del Camerun ääntrale, ope-
ra,ta 11 29 giugno da forze alleate. '

Le nostre perdite sono di due uomini uccisi ed otto feriti.

Pietrogrado, 17. - Un comunicato del grande stato maggiore
del generalissimo gice :

Dopo combattimenti contro le nostre avanguardie il nemico, il 15

corrente, ha occupato la riva destra dei fiumi Vindava e Venta ed

ha continuato in alcuni settori il movimento verso est.

Sulla fronte al di 14 del Niemen il nemico, nella notte del 15, ha

pronunciato un attacco a nord-est della città di Suwalki presso il

villaggio di Gloubokyroff, ove si è impadronito di parte delle nostre
trincee, ma è stato ricacciato da un nostro contrattacco.
Sulla fronte del Narew le nostre truppe, nella notte del 16 corr.,

fra la Pissa e l'Orjitz, furono ritirate per occupare una posizioná
più concentrata sulla riva destra del Narew. Nello stesso settorenig
nemico ha pronunciato attacchi locali fra la Pissa e la Ohkva. Ala
l'ovest del flume Orjitz importanti forze nemiche attaccano la frorde
dei villaggi di Podossie e di Tziekbanoff.
La mattina del 15 due vigorosi attacchi tedeschi contro il flanco

destro del settore indicato e contro i villaggi di Pmöniavy e Bra-

mura-Sviachtchennaia sono stati respinti con grandi perdite por il
nemico.

Nel centro della regione del villaggio di Zbiki, il nemico ha. 1pg-
germente progredito, ma il suo movimento è stato arrestato.
Gul flanco sinistro i tedeschi che attaccarono seriza successo, neÌÍa

notte precedente, nel settore Grabovo-Opinagura, furono arrestati

a quattrocento passi dinanzi alla nostra fronte. Fra Tziekhanoff e

Vyehgorod, combattimenti di avanguardie.
Sulla sinistra della Vistola, a nord della Piliza, fuoco di fuciferia.

A sud della Piliza il nemico, il 15 corr., ha tentato una offensiva

sulle due strade che conducono a Radom da nord-ovest e da ovest,
ma é stato respinto dai nostri contrattacchi.
Negli altri settori scontri di posti di guardia.

C.BONACA ITALIAN.A

S. M. la Regina Elena, accompagnata dalle sue dame
d'onore, si recò ieri al palazzo Doria dal lato di piazza
del Collegio Romano, a visitare il laboratorio per le

confezioni militari ch'ò stato istituito in questi giorni
dal Comitato per la mobilitazione civile, e ove sono

occupate tremila donne delle famiglie più bisognoso
dei richiamati.
L'Augusta Signora percorse, ammirata, tutti gli ampli

locali dove ferve il lavoro muliebre pef l'allestimento
dei corredi di biancheria ordinati dal Ministero della

guerra.
All'uscire dal palazzo Doria, S. M. la Regina venne

vivamente acclamata dalla popolazione, riunitasi nella
piazza.

S. M. Ja Regina Margherita ha continuato ieri il suo

pietoso pellegrinaggio al eapezzale dei soldati feritiin
guerra e ricoverati in Roma, accompagnata dalla dama'
d'onore duchessa D'Oria e dal gentiluomo marchese

Capranica del Grillo.
L'Augusta Signora visitò l'ospizio dell'Addolorata e

ne ammirò l'ordine, la pulizia e la razionale sisterna-

z1one.

Accanto ad ogni letto era stato posto sul comodino
un vaso di flori freschi, flori gentilmente offerti dal

contune di Roînä in' sägn di rieðnosóënte omaggio a

coloro che diedero il loro sangue per la patria.
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Per il prestito nazionnic. - II direttore generale delle
ferrovie dello Stato, comm. De Corné, ha diretto il seguento tole-
gramma circolare a tutti i servizi, all'uflicio stralcio, ai capi com-
partimento, alle unità speciali, alle divisioni compartimentali:

< Per assecondare desiderio, espresso personale ferroviario di par-
tecipare al prestito nazionalo, sono stati presi opportuni accordi
colla Banca d'Italia, in seguito ai quali comunico:
Personale ferroviario può sottoscrivere acquisto titoli nuovo pre-

stito nazionale, da pagarsi in dieci rate mensili consecutive a co-

minciare corroute mese.
I sottoserittori entreranno in possesso titoli sottoscritti a paga-

mento ultimato e percepiranno interessi alla scadenza sola-
mente per la parte proporzionale relativa somma effettivamente
versata epoca scadenzu fissa.
Le sottoscrizioni, compilate in carta libera nella seguente forma,

dovranno essere prosentato al superiore immediato e, da esso vi-
state entro il 18 corrente, dovranno essere raccolte dai singoli uf-
fici cui il presente ò diretto, o trasmesse al servizio di ragioneria
in modo che vi pervengano non più tardi delle ore dodici del
venti corrente; quelle che porvenissero più tardisaranno conside-
rate nulle:
< Il sottoscritto (nome, cognome, qualifica, impianto) dichiara di

sottoscriversi per l'acquisto di N. . . .
titoli da L.

. . . . .
del nuovo

prestito nazionale, autorizzando l'Amministrazione FF. SS. a prati-
care relativa ritenuta sulle suo competenzo por 10 n:esi consecutivi
a cominciaro dal corrente (firma e data) ».
Prego dare telegrafica diffusione de'la presente disposizione a

tutto 11 personale ».
*** 11 Comitato medico costituitosi in Milano per promuovere la

partecipazione e la propaganda di tutti i sanitari a vantaggio del
Prestito nazionale, rivolge - per il tramite della stampa italiana -
raccomandazioni calorase ai medici, ai farmacisti, ai veterinari e
alle levatrici, perché svolgano, in queste ultime ore, sempre più
viva opera di persuasione presso coloro che finora non si sono de-
cisi a date in danaro il doveroso contributo alle fortuno della
patria.
**4 La « Società Veneziana di navigazione a vapore > ha sotto-

scritto per mezzo milione al prestito nazionale.
Pro Oroce Azzurra. - Domani, a Roma, alle ore 15, nei

giardini dell'Ambasciata d'Inghilterra, in via XX Settembre, avrà
luogo la grandiosa lotteria a beneficio della Croce Azzurra.
Nella serra, in una delle sale superiori della villa e in una

parte del giardino sono stati disposti i doni. Nel parco suonerà la
banda comunãle diretta dal maestro Vessella. La circolazione del
pubblico verra regolata dai giovani exploratori.
I doni ricchissimi o svariati iscritti nel catalogo generale ascen-

devano ieri a 1330.
Oggi, dalle 15 alle 10, l'esposizione dei doni stette aperta al pub-

blico.
Croce Rossa italinna. - Le offerte complessive pervenute

al Comitato centrale della Croce Rossa Italiana ascendono a liro
lA65394,23.
Um Comitato di soccorso sorto a Barcel'ona ha fatto pervenire al

presidento del Consiglio, a mezzo del Banco di Roma, lire cinque-
mila per la Croc3 Rossa ed altre cinquemila per le famiglie dei
riobiamati.

. Per Ita mobilitazione civile e in Croce Itossa. - Il
27° elenco della sottoserizione unica segna L. 1.315.579,04.
I'er i nostri soldati. - Mentre il Governo, con l'intensa

preparazione dell'esercito e dell'armata, procedova a tutelare i su-
þremi interessi della nostra patria, nu ottimo editore di Milano, il
cav. Luigi Trevisili, noto per 13 suo pregevoli pubblicazioni scola-
stiche, volte partare un piccolo contributo ad u l'opera così grande
O Sa3ta, pubblicando un libro per i nostri soldati con lo scopo pre-
ciluo di promuovere la loro istruzione militare, rendendola più
agevolo e più solleelta. Ed afli!ò l'incarico di compilare un Manualo
teorico-pratico per i soldati delle armi di fanteria e del genio e del

nuovo corpo areonautico all'egrogio comm. Onorato Roux, del Mini-
stero della guérra.
11 Roux accolse, con lieto animo, l'arduo incarico, ed il Trevisini

ha ora odito il libro da lui intitolato: Per diventar caporale, nel

quale egli ha coscienziosamente ed esaurientemente svolto i pre-
scritti programmi d'esame, rendendolo utilissimo non soltanto ai

soldati per i quali fu compilato. ma a tutti i graduati el agItaspi-
ranti alla nomina di sottotenente di complemento, per le recentis-

simo norme e leggi militari che le setteccato pagine contengono.
Com'era da prevedersi, il solerte compilatore, cui dobbiamo'tanti

o tanti libri sanamento educativi e patriottici, non si à lasciato

sfuggire l'occasione di trattare i.tomi da lui preferiti, e haascritto
nobili pagine di educazione morale e sociale e una piccolama com-
pleta storia del Risorgimento nazionale coi fasti militari di.elaseun
reggimento.
Con piena coscienza, pedanto, e digrancuorenoiraccomandiamo

questa ottima ed opportuna pubblicatione.
Disposizioni commerciali. - La direzione generale degli

affari commerciali QJiiiistero esteri) pubblica:
Gran Bretagna. - Con deoreto 21 giugno u. s. sono stato com-

prese tra le merci di cui è vietata l'esportazione in qualunque paese
vari preparati tra cui il capsico, la caffeina ecc., o sono stateíntro-
dotte Varie modificazioni nelle liste di merci di cui è vietata l'espor-
taziono in alcuni Stati.

Gran Bretagna (Canadà). - Con recente decreto il Governo del
Dominio ha revocato il divieto concernente l'esportazione in Italia
delle merci considerate contrabbando di guerra.

Danimarca. - È stata proibita l'esportazione della paraffina e
delle candele di paraffina.

Norvegia. --- Nuovi divieti di esportazione, nei quali squo com-
presi.vari metalli, leghe, utensili e.apparecchi metallici; Qga, sego,
grasst, stearine.

Portogallo. - E stata vietata l'esportazione di vari articoli, tra
cui allume, alluminio, antimonio, bauxite, cuoi, juta e nickel.
Con altro decreto è invece permessa, floo al 31 luglÏo p. v., l'e-

sportazione di 10.500 tonnellate di patate.
Svezia. - , stata proibita Posportazione dello merei seguenti:

magnesia nera; grafite; caseami di cotone; elementi galvanioi; po-
tassa caustica, cloruro di potassa; nitrato di potassa; resine in

pezzi o in polvere; materie oploranti vegetali; sali di Stassfurt;
perclorato 01 potassa.
Con precedente decreto era poi stat3 Vietata Pespprtazione di

vari prodotti e utensili utilizzabili per la guerra o per la naviga-
zione, e quella altresl dell'indaco artificiale, delle materie coloranti,
e stratte dal catrame, olii di anilina, naftolo, uaftilanina, parani-
tranilina, e loro sali.

T.ELEGEEL.AMMI

(Agenzia Stefani)

DURAZZO, 13. - La voce che Durazzo sia stata occupata dai
serbi manca di qualsiasi fondamento.
WASHINGTON, 16. -- I funzionari del Dipartimento di Stato non

considerano come cosa seria la nota austriaca agli Stati Uniti. ·-
possibile che non rispondano neppure.
BERNA, 16. - II Consiglio federale ha deciso di estendere il di-

vieto di esportazione alPoro puro o in loga, rottami e cascami di
oro, oro non lavorato, oro monetato, laminato, in placche o foglie,
con entrata m vigoro immediata.
AMSTERDA\f, ti. -- Si ha da Berlino:
L'Imperatore, diretto al teatro nord-orientale della guerra, si èfermato a Posen, ove ha conferito con Hindenburg e col capodello stato maggiore Rouerale.
PARIGI, 17. - 11 Journal Officiel pubblica la notificazione rela-

tiva al blocco dell'Adriatico da parte dell'Italia.
ATENE, 17. - Le dimissioni presentate dal ministro degli affariesteri, zografos, per motivi di salute, sono stato accettate.
11 presidente del Consiglio, Gounaris, assumerà provvisoriamenteil portafoglio degli affari esteri.
11 relativo decreto sarà pubblicato prima della gne della setti-

mana.
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